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A Pordenone e a Siracusa è continuato lo sciopero lungo - Oggi 
a Torino gli operai di Mirafiori tornano-ai cancelli 

StRACUSA: CONT'RO CAROVITA E 
CASSA INTEGRAZIONE 

6.000 operai fermano 
gli impianti della Sincat 

SIRACUSA, 22 - Uno sciopero di grande im­
portanza oggi a Siracusa. Doveva essere il primo 
giorno di C.I. per i primi 400 operai chimici; è 
stata una giornata in cui gli operai della SINCAT, 
tradizionalmente inattivi nelle vertenze degli ul­
tfmi · anni, hanno partecipato al 100%, non solo allo 
sciopero, ma anche ai grossi cortei ohe hanno 
spazzato il Petrolchimico, tirando fuori gli impie­
gati dalla palazzina della direzione. Questa mobili­
tazione viene dopo una settimana di scioperi duri 
con fermata degli impianti, cui sono seguiti ben 
600 sospensioni giovedì scorso .· 

Dopo la provocazione di Cefis, la lotta è prose­
guita rifiutando sia le sospensioni che, da oggi, 
la C.1. 

Non solo, ma venerdi, sabato e domenica scor­
si, tutti festivi. gli operai metalmeccanici ha.nno 
fatto picchetti contro qualunque straordinario. 

(Continua a pago 6) 

Pordenone - Za~ussi, 
Elettronica e Grandi 
Impianti bloccano 
la strada per Oderzo 

PORDENONE, 22 - Oggi gli operai della Zanus­
si, della Grandi Impianti e dell'Elettronica di Valle­
noncello, hanno effettuato un blocco sulla strada 
per Oderzo. Gli operai hanno rallentato il traffico 
raccogl ienoo la solidarietà dei lavoratori che tran­
Sitavano, specialmente camionisti. In particolare 
~uando è transitato un camion di soldati e una jeep 
e. stato salutato con applausi e pugni chiusi. La 
discussione è stata molto alta; sui provvedimenti 
~el governo, contro il governo, sugli obiettivi che 
a classe operaia deve portare avanti in questo 
momento. E' stata accolta con molta soddisfazione 
la decisionè di portare lo sciopero generale di gio­
vedì 25 da quattro a otto ore; la manifestazione è 
stata preceduta dai cortei interni che hanno spaz­
zato le fabbriohe, sia la Grandi Impianti sia l'Elet­
tronica. In particolare all'Elettronica gli operai so­
no rientrati e hanno immediatamente fatto un cor­
tehe° per fare aderire allo ,sciopero alcuni impiegati 
c non volevano. Le donne in particolare sono 
state in prima fila sia nei cortei sia nella discus­
Sione, sia nel rallentamento del traffico. 

Nelle fabbriche di Napoli 
tensione ancora una 

altissima 
. NAPOLI , 22 - Dopo la 
~O~at~ di lotta ecceziona­
s l gIovedì scarso in ri­
:Sta ai provvedimenti 
lo governo, l'appuntamen­
al era stato dato per oggi 
la centr<;> per bloccare tut­
th la CIttà. Nelle fabbri-

e staJn· , tens. atti'l:la c era una 
ti) IOne ecceziona'le ac­
dì llJ.pagnruta come giove­
tà d;a Una fortissima volan­
o.; ~ particolare nella zo­
&lian lIldu~triale di Pomi­
Ieo li di partire in cor­
Sta· . dato nuovo di que­
l'in gIornata è 'Stata invece 
ne ct"ed!-bile organizzazio­
del rPeIIlZzata dagli attivisti 
cÌsi e del sindacato de­
la. a stroncare con la for­
llIa °ru miziativa autono-

entTo i reparti. Que-

sto fatto, riscontnwile in 
tutte le fabbriche si è svi­
tuppato particolarmente al­
l'Alfa -Sud dove gli operai 
aspettavano staJInattina l' 
entrata del centrale per 
rafforzarsi, organizzarsi e 
poi partire in corteo. La 
«squadra volante» degli 
att-iVÌ5ti sindacali piazzata 
al centro della fabbrica ha 
prevenuto e contrastato le 
mobi1itazioni nei vari re­
parti: in Last-rmerratura 
per due volte un gruppo 
di compagni ha cercato 
di forzare la situazione 
proponendo -l'uscita in 
massa mentre negtli a'ltri 
reparti si . aspettava con 
anSlia il segnale vrncente 
per ripetere 'la giornata di 

(Continua a pago 6) 

tJLTIM'ORJ\ DA MILANO 
a l!l direzione SIT Siemens è stata condannata 
eh retntegrare nel loro posto di lavoro le guardie 

e erano state licenziate per rappresaglia, 
SUb~1 pretore ha ordinato che i compagni rientrino 

Ito in fabbrica, 

'-----------------------------------. 

subito nelle: Prepariamo con la lotta 
fabbriche, nelle scuole, nei quartieri, 

di . giovedì 25 lo generale 

• Il r"itiro di tutti gli aumenti decisi dal 
governo Moro 

• Il blocco del1le tariff~ pubbliche 

• prezzi politic·i riba'ssati per i generi 
di prima necessità (pane, pasta, zuc· 
chero, latte, patate e frutta a 200 lire 
carne a 2000 lire al kg) 

• Il blocco di tutti i licenziamenti e la 
nazionalizzazione delle fabbriche che 
chiudono e 'licenziano 

• 1'1 fitto al 10 per cento del sa'lario, cioè 
non più di 4 mila lire al mese per 
stanza, comprese le spese 

• 'lo sblocco delle assunzion'ì nel pubbli· 
co impiego e nell'industria e l'amplia· 
mento deg-li organici secondo le ri· 
chieste dei comitati dei disoccupati 
organizzati • 50.000 lire al mese di aumento per tut­

te le categorie (comprese le pensioni 
e la decade dei soldati) • La cacciata de'ila DC dal governo 

Su questi · obiettivi va imposto che lo sciopero generale sia 
di 8 ore; la lotta deve continuare oltre giovedì, fino a' che non 
avr~mo ottenuto dei risultati. La classe operaia, i disoccupati 
gli studenti, i lavoratori hanno la forza per fermare il paese 

PARLANO GU OPERAI DELLA SOFER 

Il giovedì rosso a Pozzuoli 
Già all'entra'ta della fab­

brica eravamo tutti quan­
ti, noi operai, infOI'IDati 
degli aumenti. Ci fermava­
mo, dopo >aver -timbrato il 
cartellino, e facevaJIllo gros­
se discussioni mettendo 
sotto accusa il sindacato 
che non ci stava e non 
organizzava una pronta ri­
sposta. 

I delegati - v>ista ·l'aria 
che tirava - andavano 
illlO alla volta neNo stan­
zino del CdF per tentare 
di prendere decisiO'Ili. lo 
ero nell reparto e nessun 
operaio voleva iniziare a 
lavor:are. Sono andato al 
CdF, ad avvertirli e si è 
deciso di far raggruppare 
gli operai in cortNe per l' 
assemblea. Con un altro 

delegato abbiamo girato 
tutti i reparti intanto che 
gli altri delegati telefona­
vano alle altre fabbriChe. 

Mentre si stava ancora 
discutendo nel cortHe sul 
come fa-re 1e delegazioni al­
ole altre fabbniche di Poz­
zuoli, di Arco Felice, e del 
Fusaro molti operai erano 
già usciti ed avevano bloc­
cato la strada e la Ferro­
via « Cumana». Intanto io 
e una ventina di operai e 
delegati siamo andati alla 
Pirelli ad avvisare i dele­
gati e alla Selenia Alla 
Selenia ci siamo incazzati 
assai, uno del CdF un 
tale Al,icante della DC ci 
ha detto che la Selenia 
è diversa dalle altre fab­
briche perché secondo lui 

gli operai non sono com­
battivi e poi gli altri dele­
gati erano 1Ìr. trattative a 
Napoli con l'Intersind. Ce 
ne siamo andati per non 
perdere tempo, minaccian­
dolo che saremmo tornati 
con tutti gli operai della 
nostra fabbrica: la Sofer. 

Avevamo però visti alcu­
ni delegati rivoluzionari e 
loro sarebbero andati nei 
reparti ad avvertire gli 
altri compagni. Siamo tor­
nati ed abbiamo visto il 
corteo della Sofer che sta­
va marciando duro e com­
patto verso -la Pirelli, per­
ché qui i delegati avevano 
fatto sapere che gli operai 
non volevano uscirè. Noi 
tutti compatti. come un 
rullo compressore - tro-

vando i cancelli chiusi e 
sbarrati con Un po' di 
pressione sia:mo entrati in 
tutti i reparti e abbiamo 
~pazzolato Mta la fabl;>ri­
ca. Gli operai erano con­
tenti. di seguirei perché 
nessun -delegato li aveva 
avvisati. Quando noi li 
informammo che era scio­
pero contro i prem loro 
dicevano che era buOJlo e 
che era il momento giusto, 
ID più volevano sapere chi 
erano quei loro delegati 
che si erano -permessi di 
dire che non volevano usci­
re. Appena fuori Ila Pirelli 
abbiamo trovato tutti gli 
operai della Olivetti. Insie­
me abbiamo fatto un altro 
blocco della Oumana poi 
siamo proseguili in corteo 

verso Pozzuoli. Il cO'rteo 
duro faceva torna-re ~ndie· 
tro qualsiasi macchina. E' 
arrivato ad un certo punto 
un compagno delegato del­
la Selenia - veniva da Na­
poli dalle trattative con 
'l'Intersind - voleva -passa­
re per organizzare lo scio­
pero alla Selenia. Noi ci 
siamo opposti perché l'e­
sperienza di poco prima 
con quei delegati delIa Se­
lenia ci aveva fatto incaz­
zare. Il compagno aveva la 
bandiera rossa e la faceva 
vedere 'per 'passare, è do­
vuto torna-re indietro e an­
dare alla Selenia per un'al­
tra strada. Nell'a!ltra stra­
da ha trovato il blocco 
stradale della GECOM. Lì 

• (Continua a pago 61-. 
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ROMA - PROCES'SO MOLINO - LOT­
TACONTINUA. ASSOLTI CON LA 
F-ORM"ULA PIU' AMPIA: ERA TUTTO 
VERO! 

'Trento - La polizia 
org'anizzò 
un attentato destinato 
a fare un massacro 
Questo scrivemmo, questo il tribuna­
le ha dovuto confe'rmare dopo 2 an­
ni e mezzo di manovre giudiziarie. 
Gli atti a Trento: riaprire il processo 
per la tentata strage, arrestare Moli­
no e i"I col. Santoro, risalire ai man­
danti degli ({ affari riservati» e del 
StD 

N 18 gennaio del ·1971 ·l'a questura ·di T'l'enrto 
ha fatto ·odlll.aoare un·a bomba destoi'O'8.ta ·a, fare 
strag·e '(:N milllitairiti comu'Oi.gti; ,iii 'commi!Ssario Sa­
ver'i'O 'Mollino ha -curato pet"ls-Dnalmente "l"attentato; 
H 'cdlonnell,lo Santoro deli ,caira!bini,er'i ha coperto 
gli ,aS'S'B'ss'inli blloccando 'l"in'chiest,a qua1ndo si res'e 
'oomo 'che ,l'a tentata strage 'era da 'att·J1ihuill'si ,« 'ad 
un ·altro ·corpo di opdl.izfa »; l'esecutore matel'i·afie 
delfatttenit'ato è Se.rgio Z8In'i, un ipr()Vooatore ma­
novrato da Mol'ino. III tribunale di Roma ha 
cOfllfermato tutto quest{) 'con una 'sentenza odi 
pi,ena assolluzi-one nei oOIlf.r.onN del 'Compagno 
rlJllvlio G~i'mallidi' , 'ex 'cHrettore Ir'esp'onlS'alblill e di 
« LotTa Continua,,_ 

Tutto quanto scrivemmo 
nel novembre del '72 ha 
trovato confernna assoluta; 
tutto quanto s.crivemJllo, 
da oggi « non costituisce 
reato» neppure per Ia giu­
stizia borghese. Due anni 
e mezzo di rinvii e colpi 
di mano, di sparizioni dei 
fascicoli proce~suali, di as­
senze strategiche dei' mem­
bri del collegio giu<iican­
. te e di « viaggi per se'rvi-

zio» del col. Santoro, nOJl 
sono riusciti a insabbiare 
le nostre accuse, documen­
tate e incontrovertibili. Il 
processo tra « Lotta Con­
t:inua» e iI «commissario 
esperto in stragi", suscita­
to da un'incauta denuncia 
della ·questura romana per 
« notizie false", si conclu­
de in modo rovinoso per 
gli assassini in divisa, e 

(Contmua a pago 6) 

Forlani si appella 
a una DC unita, 

forte e da rivincita! 
« I voti tornano, se c'è 

una linea sicura e coeren­
te, non subalterna e non 
complessata rispetto agli 
avversari vecchi e nuovi,,: 
con questa frase Forlani 
ha èoncluso oggi il suo tan­
to atteso intervento in un 
pala sport che gli ha tri­
butato altrettanti onori 
che a Moro e Zaccagnirii. 
Forlani, accompagnato da 
una fortissima claque che 
lo accompagnava dagli 
spaIti e dal favore aperto 
di gran parte della sala, ha 

• A tutti I 

condotto una sapiente ope­
razione di dirozzamento 
delle posizioni di 'Fanfani 
e dello schieramento av­
verso a Zaccagnini riven· 
dicando, con una marcata 
accentuazione elettorale, il 
ruolo di « centralità" della 
DC e chiaman-do all'uni tà 
di tutta la DC intorno a 
una linea che riproponga 
la «forza permanente di ga­
ranzia" della DC. 

« Tutto il sistema è en· 
trato in crisi - ha detto 

(Continua a .pag. 6) 

• compagni 
la nostra situazione economica è diven­

tata insostenibile. Così i:ome stanno le co· 
se oggi, non solo saremo costretti fra due 
giorni a sospendere le pubblicazioni, ma 
poiché le scadenze che abbiamo di fronte 
non sono più rimandabili il rischio che cor­
riamo è quello di non riuscire a ripren­
del'le. 

Vi chiediamo di fare di tutto per rac­
cogliere soldi e s~irli immediatamente. 

Sono giorni parti"colarmente belli e im­
pegnativi, dobbiamo fare in modo che, pro­
prio questi giorni, non registrino l'assenza 
dei giornale. 



2 - LOTTA CONTINUA 

CONGRESSO DC 
~ 

Verso lo scontro frontale 
per -la gestione 
della rivincita elettorale? 

« Andiamo a Roma, li troviamo tut­
ti là D dicevano gli operai di Napoli 
uscendo dalle faboriche in massa per 
far rimangiare ai governanti demo­
cristiani l'ultima -rapina. Intendevano 
al palazzo dello Sport, dove gli uomi­
ni di un regime trentennale consu­
mano tra fischi e botte una crisi in-
CUrabile. . 

Fischi e botte sono ciò che rima­
ne 'di un consenso cementato dalla 
gestione del pot-ere e sbriciolato dal­
Ia perdita parziale (in prospettiva to­
tale) del potere: il crollo del dorotei­
smo è il primo aspetto clamoroso del 
grande circo che si sta svolgendo 
all'EUR. . 

La giornata di sabato ne ha rappre­
sentato i l culmine, con l'a sarabanda 
che ha accolto Piccoli e Bisaglia, tra­
volgendo anche il loro ex amico Ru­
mor, troppo tardi defilato dal muc­
chio, che ha 'avuto una buona razione 
di fischi e poi l'indifferenza che si 
riserva a un qualunque asseSsore di 
periferia. 

L'ossessione delle « mani pulite D, 
della rigenerazione morale, e l'osses­
sione anticomunista, esaltata nel mo­
mento in cui i nemici di sempre 
stanno per diventare i successori, so­
no le dU'e facce con cui ' la fine del 
doroteismo come gestione del pote­
re e del consenso si presenta in una 
psicologia di massa di cui il con­
gresso democristiano sta offrendo 
esempi da manuale (valga per tutti 
l'incidente capitato a Donat Cattin, 
che avendo voluto fare la sua dichia­
razione di anticomunismo in una for­
ma sintatticamente complicata, tra­
mite una domanda retorica con dop­
pia negazione, ha rischiato poco _me­
no che il linciaggio da una platea che 
di tutto il complicato giro di frase 
aveva afferrato solo la cosa più 
semplice e terribile, le fatidiche pa­
role «alleanza con i comunist i ". Ci 
son voluti diec i minuti buoni p~rché 
l'imprudente riuscisse a rileggere sil ­
labando la 'frase ìnèriminata e a strap­
pare così un ap'plauso liberatore). Que­
sto meccanismo fa sì che 'anche i 
capi dorotei più fischiati e insultati 
vengano freneticamente applauditi . 
quando il:occano, con la dovuta vol­
garità , i due temi d'obbligo: pulizia 
e anticomunismo. In queste condi­
zioni ,"'e correnti tradizionali , espres­
sione politica della lottizzazione del 
potere, si fanno e sfanno senza logica 
alcuna, contrapposizione strategica di 
linee pol iti che non c 'è e non c i può 
essere, ci sono schieramenti che si 

aggregano e disgregano durante le 
riunioni notturne e nei corridoi, in 
feroce concorrenza nel gestire l'uni­
co possibile modo per frenare la di: 
sgregazione: la rivincita elettorale. 

Lo schieramento cosiddetto di u de­
stra" (dorotei , fanfaniani e transfughi 
assortiti, Andreotti resta per ora su l­
le sue) si pronuncfa espi icitamente 
per le -elezioni ' anticipate, quello di 
« sinistra» no, ma questa è l'unica 
differenza: nell 'indeterminatezza dei 
tempi, che ha lasciati volutamente 
nel vago, il discorso di Moro non è 
stato meno elettorale di quelio di 
Fanfani. Ostentando, ma malamente, 
la solita superiorità sulle fazioni com­
battenti, Moro ha fatto la caricatura 
di se stesso, ripetendo come un di­
.sco rotto il disCDrso con cui tre anni 
fa aveva siglato il patto di palazzo 
Giustiniani , comprese le languide dis­
sertazioni sui giovani, le 'donne, le 
trasformazioni sociali, il nuovo ecc. 

Allora c'era da archiviare l'espe­
rienza del centro-destra, reimbarcare 
i socialisti e tenere insieme la DC: 
la segreteria a Fanfani, il governo' ai 
dorotei, Andreotti e Forlani in quare­
sima, e Moro a benedire tutti. Trat­
tativa preliminare, il congresso rati­
fica, Moro trionfa. Questa volta Moro 
interviene a metà congresso, subito 
dopo i tumulti antidorotei, per pro­
porre Zaccagnini segretario e l'unità 
elettorale della DC. ,Dopo averlo uti­
lizzato per mesi allo scopo di tenere 
il gov~rno al riparo del disfacimento 
del partito di regime, e mentre conti­
nua a sfruttare fino all'ultima goccia 
l'esistenza di un gov-erno sulla cui 
durata nessuno in questo congresso, 
Moro per primo, ha scommesso un 
centesimo, Moro ha deciso di utiliz­
zare l'innocente Zaccagnini anche co­
me carta elettorale. 

Zaccagnini, la «faccia pulita », il 
senza potere, diventa la bandiera di 
un'operazione elettorale accuratamen­
te preparata ed esibita al congresso: 
quella del recupero a sinistra, del­
l'illusione di una tenuta democristia­
na sul fronte delle «forze social i » 
attraverso un nuovo collateralismo 
che va da 'Comunione e Liberazione 
(i giovani) alla CISL (i lavoratori) ai 
cattolici del «no» (gli intellettuali), 
tenuto assieme e r.ichiamato all'ovi­
le appunto grazie all'onesto uomo ' 
Zaccagnini, pegno e garanzia del 
« rinnovamento D democristiano. Le 
esibizioni di Scoppola, che ha pro­
messo il ritorno elettorale de i figlioli 
prodighi , e di Macario nella giornata 

il Giornale 

L' assise dello Scud o crociato provo 

Aderenti a «Lotta continua'» 
; Iro i «Iifosi» di Zoccognini 
(Precise accuse dei dorotei che minacciano di abbandonare il congresso • Gli 

tur!.ti distribuiti daDa Cisl - Giornalisti malmenati dagli addetti al servizio d'ordine 
' i'",,---~, . _. ... '\. 

Roma. 20 - . l'!p.ntinn. _ 1"'Irn-nrin ,,,.,";0 n f if,,_ "li,.,; fl fU'I"n n .",,,ti nll,,'p,,~n l. 

Senza parole 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo dal 1/3 - 31/3 

Sede di TERNI: 
Sez. Rieti 6.000. 

Sede de L~AQUI'LA: 

Sez. Sulmona: un PID 
1.000. 
Sede di LECCE: 

Sez. Centro 30.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Università: V,incen­
zo di Architettura 2.000. 
Sede '<ii FOGGIA: 

Sezione Montesantange­
lo: Biagio operaio edile 
1.000, 'Peppino studente li­
ceo 500, MÌlChele studente 
penddhllre 1.500. 
Sede di A!l...ESSANDR·IA: 

Sez. Tortona 25.000. 
Sede di FIRENZE. 

P. 15.000. 
Sede di AREZZO: 

Cristia:na 10.000, CPS 
Chimico 10.500, Vespina 
1.000, Dino ferroviere PCI 
3.000, Monia 1.000, Damo 
1.750, tappezziere 4.000, tPi­
seUo 4.000, Pierangelo 500, 
CPS Liceo Scientifico 1.250, 
Giorg,io 500, Laura 1,000, 
Laura 500, Antonella 500, 
Lucio 1.000, Catasto 1.000, 
Bianchini 1.000, Susi 500, 

Mauro 500, Capillino 1.000, 
Aurora 2.000, Giampi 1.000, 
Patrizia 1.000, Liliana 1.000, 
Marcemo per H partito miJ­
le, Walter 500, Biagio 500, 
Pj,ppo 1.000, Carlino 500, 
Arrigo 2.500, Francesco 500, 
Turi LOOO, CarlOll1e 2.000, 

. Mauro 1.000, Brunetto 500, 
Franco 1.000, Enricone 5 
mire, Loredana 1.000, Al­
fonsa 400, Neri 2.500, Lo­
renza 1.000, compagna PCI 
1.000, Pasfluale 500, ven­
dendo un 'libro 1.000, Mas­
simo 1.500. 
Sede di UDINE: 

Laura 1.000, uno studen­
te Malignani 500, Emma 8 
mila, Ferruccio 6.000. 
Sede di PAVIA: 

Maptino C. 20.000, Lore­
dana 5.000, Carneva-le 2.500, 
Casor-ate 5,000, Cesare mil­
le, Rosy 1.000, Matteo 5 ' 
mila, ,Franco B. 1.000, Pao­
la 2.000, Uhiversita'rio 3,000. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
VÌI11cenzo in ricordo di 

Pinelli 10.000. 
Totale 228.400; totale 

complessivo 6.988.255. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

CAGLIARI: ArrIVO , 
Attivo in sede martedì 

23, alle ore 18,30 per co­
municazioni importantissi­
me a tutti i militanti e 
simp·atizZ:a1lti. 

IL PANE E LE ROSE 
E' pronto a giorni il 

nuovo numero de « Il pa­
ne e le rose» sulla condi­
zione giovanile. 

Per prenotazioni telefo­
nare o scrivere a: Circolo 

. Ottobre via Mameli 51 
Roma 06/5892954 (chiedere 
di Antonio)_ 

ArrIVO REGIONALE 
STUDENTI MEDI 
DEL VENETO 

Martedì 23 marzo ore 
15,30 aula magna In Paci­
notti, Mestre. Devono par­
tecipare anche il maggior 
numero di simpatizzanti e 
di avaguardia di lotta. 

AVVISI DI REATO PIO 
Tutti i compagni che 

hanno ricevuto comunica­
zioni giudiziarie per atti­
vità PID devono telefona­
re al giornale dalle 11 alle 
16 e spedire con racco­
mandata RR fotocopia del­
la comunkazione e dei vo­
lantini incriminati. 

Forlani: « 'Non sono né ,Bassetti né ' papa Giovanni, ma le mie mani sono 
pulite come quelle di tutti i segretari deUa OC » 

di domenica sono state i I · « clou» di 
questa regia morotea, quella esterna. 
Niente si sa invece delle trattatjve 
segrete per evitare una spaccatura ' 
fronta le, per mediare una soluzione 
'un itaria sulla base di una divisione 
elettorale del lavoro tra «destra » 
e «sinistra» che permetta alla DC, 
come ha detto Moro alla conclusione 
del suo discorso aprendo di fatto la 
campagna elettorale , di presentare 
unita la sua candidatura al popolo 
italiano come partito senza il quale 
non si può in ogni caso governare. 
Di tanto in tanto negli interventi di 
domenica , soprattutto degli esponen­
ti della Base, sono stati denunciati 
tentativi più o meno occult i di nuovi 
patti unanimisti dietro le quinte del 
congresso, scatenando l'indignazione 

non nel chiuso del consiglio nazio­
·nale. 

, puritana del pubblico, che pure 'ave­
va applaudito freneticamente l'invito 
all'unità fatto da Moro nei termini 
«tutti ci attaccano, restiamo uniti e 
dimostriamo di che cosa siar,no capa­
ci ". 

Nello scontro sulla gestione della 
rivincita elettorale rimangono del tut­
to sfumate e vaghe le prospettive 
future, contraddistinte più che altro 
da gradaziòni diverse dell'atteggia­
mento verso il PSI, futuro partner pri­
vilegiato (e obbligato) per tutti. Si è 
distinto ancora una volta Andreotti, 
che ha tenuto soggiogato il congres­
so con la sua eloquenza cardinaliz ia, 
riuscendo così a unire la più sfrenata 
esaltazione della rivincita elettora le, 
con abbondanti ricordi del '48 e del 
'72 (ha ricordato di essere 'stato lui 
il vincitore de l '72, e come la punizio­
ne inflittagli al congresso del ' 73 non 
ave~se trovato d'accordo l'anima po­
polare democristiana), con uno spre­
giudicato discorso di prospettiva sui 
tempi lunghi, nel quale nientemeno 
si è candidato a gestire il compro­
messo sto rico con una socia ldemo­
crazia ital iana che abbia ricomposto 
le sue fratture storiche, a comincia­
re da quella del 1921! L'interventp di For'lani lunedì mat­

tina dirà in che misura il composito 
fronte delle « destre» è per la rot­
tura, con una candidatura Forlani al­
la segreteria contrapposta a quella di 
Zaccagnini, purché il torneo avvenga 
direttamente davanti al congresso e 

-- Può darsi che la platea non abbia 
compreso pienamente queste finezze, 
sta i I fatto che Andreotti è l'unico 
che si è potuto permettere, in un con­
gresso di questa fatta, di parlare im­
punemente di compromesso storico. 

Zaccàgninie Macario 
ce-reano di rinnovare i fasti 
di De Gasperi e Pastore 

Una delle ' carte su cui 
Zaccagnini ha puntato di 
p iù nella ' conduzione di 
questo congresso della DC 
è quella di un nuovo rap­
porto instaurato nei mesi 
della sua segreteria con 
tutte quelle forze sociali e 
culturali che tradizional­
mente avevano sostenuto 
il p arti to democristiano, 
da una posizione definita 
co~laterale. Questo rappor­
to cresciuto negli anni dell' 
i m m ediato dopoguerra, 
quando si tradusse nella 
scissione del sindacato uni· 
tario, nel tentativo di dare 
vigore a circoli culturali 
cattolici con scarsissima 
influenza, e soprattutto nel 
potenziamento delle orga­
nizzazioni contadine; si è 
andato precipitosamente 
drsgrega,ndo negli ultimi 
anni di fronte allo .svi:up­
po sociale e dello scontro 
politico nel nosro paese. 
Il referendum e le elezio· 
ni del 15 giugno avevano 
indicato il logoramento 
profondo dei .vecchi siste­
mi di controllo sociale, ul­
teriormente deteriorato 
dal:a gestione fanfaniana 
del partito. La crisi della 
CISL è stato il fenomeno 
,più vistoso di questo pro' 
cesso, ma forse ,ancora più 
bruciante per i dirigenti 
della DC è stata la crisi 
sottorranea diffusa che ha 
lasciato profondi segni tra 
larghe masse contadine, 
anche se non si è ancora 
ripercossa sulle strutture 
istituzionali (Coldiretti in­
nanzitutto). 

'Come r1prendere il con­
tro:Io sulla CIISL, come ri· 
mettere in sesto la macchi­
na che per trent'anni ha 
·pescato voti nelle campa­
gne, come avvicinare di 
nuovo a sè quei personaggi 
della «cultura cattolica" 
usciti allo scoperto contro 
la DC all'epoca del refe­
rendum? Paradossalmente 
proprio la sconfitta del 15 
giugno ha riavvicinato que­
ste forze, prive di un rife­
rimento di fronte al falli­
men to del « po:o sociali­
sta '», alla vecchia casa; l' 
elezione di Zaccagnini ha 
fatto il resto. Di fronte al­
la inevitabile resa dei 
con ti delle elezioni politi­
che generali qualsiasi pro-

posito di rivincita do~eva 
passare, secondo la nuova 
segreteria democristiana, 
per un nuovo rapporto con 
la CloSL innanzi tutto, il cui, 
ruolo è molto cresciuto 
ne:Io schieramento collate­
rale rispetto al 1948, quan­
da il cuore delle truppe di 
complemento e r a costi­
tuito soprattutto . dalla 
« Bonomiana ». AI congres­
so di questi giorni Zacca­
gnini ha incominciato a 
raccogliere i frutti di que· 
sta strategia con due sco­
pi: il primo, quello di uti· 
lizzare l'esclusiva dei con' 
tratti con queste forze per 
sconfiggere lo schieramen· 
to doroteo, il secondo, 
quel :o di preparare diret­
tamente la nuova campa· 
gna elettorale, sempre più 
imminente. 

Così a questo congresso 
di fronte ad una platea in ­
gran parte costituita da 
propri sostenitori sono in· 
tervenuti . i maggiori diri· 
genti della CISL, da Maca­
rio, che si prepara a sosti· 
tuire Storti alla testa della 
confederazione, a Marini, 
il più legato alla macchina 
democristiana. E con loro 
è intervenuto Scoppola, 
leader di quel carte:lo per 
la rifondazione che ,fu li­
quidato dopo lo scorso 
giugno. 

Non a caso proprio ne­
gli interventi di costoro so­
no emerse con ma~giQre 
evidenza le punte pIÙ in­
tegraliste e anticomuniste; -
in Coppola e nei sindacali­
sti il richiamo' al 1948, la 
necessità di rinnovare una 
chiamata alle armi, certo 
con toni nuovi mutati con 
il mutare dei tempi, sono 
stati particolarmente evi­
denti. 

A tutti i democristiani in 
sala si sono inumiditi gli 
occhi a: solo pensiero di 
poter rinnovare i fasti di 
De Gasperi e di Pastore; 
tutti hanno accolto con 
g i o i a l a disponibilità 
espressa da 'Macario a 
scendere in campo anche 
nel corso di una eventuale 
battaglia sull'aborto. 

Ma nessuno si è nascosto 
le difficoltà che presenta 
questo ambizioso progetto. 
Macario e Marini hanno 
dovuto ammettere che il 
selvaggio programma de-

flazionistico del governo è 
l'unico possibile, che si 
sforzeranno di far passare 
il 'blocco salariale e :e altre 
rivendicazioni del grande 
capitale, ma non si SODO 
nascosti le difficoltà che 
pone la ricerca di un nuo­
vo rapporto con i lavorato­
ri, nel momento in cui la 
reazione alla politica d_el 
governo sta dilagando -!;leI 
paese sotto gli occhi di 
tutti. Qual'è a:lora il pro­
posito dei dirigenti delJa 
CI[SL? Quello di utilizzare 
la -piena corres'Ponsabiliz­
zazione del PCI nella at­
tuazione delle più feroci 
scelte confindustriali per 
trovare nuovi spazi nella 
classe operaia, tra gli im­
piegati e çosì via: di qui il 
richiamo ad una ipotetica 
tradizione democristiana 
« anti-monopo:istica » che 
non sopravvisse ai primi 
convegni economici della 
DC nell'immediato dopo 
guerra, il richiamo al dise­
gno degasperiano di tra­
sformare « i ploretari in 
proprietari », e amenità si­
mili. In realtà qui tutti fin­
gono solo di non sapere 
che non è possibik dare 
un segno democristiano al­
la risposta che il proleta­
riato italiano sta opponen­
do alla gestione padronale 
deCa crisi, anche quando, 
come tutti ammettono, la 
DC dovrà passare alla op' 
posizione. E tuttavia le 
grandi manovre escogitate 
dai tecnici del colla terali­
smo si chiamino Borruso 
di "Comunione e Libera­
zione ", Macario o Scoppo­
la, non vanno sottovalu-
tate. -

Certo sarà difficile per 
la DC organizzare, come 
ha suggerito Donat Cattin, 
i lavoratori e .soprattutto 
le lavoratrici sfruttate nel­
le regioni rosse da un si­
stema di lavoro precario 
che è coperto dal:e ammi­
nistrazioni comuniste; ma 
altre cose si possono fare 
da subito come ha indi­
cato la formazione di una 
confederazione sindacale 
autonoma, che ha offer­
to un punto di riferimento 
condizionante alla stessa 
CI&L, e che ha fatto una 
prova generale con il bloc­
co degli scrutinii delle ' 
scorse settimane. 
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IL CAMMINO DELLA REAZIONE 1~ 

CLIMA ROVENTE PER 
I RIVOLUZIONARI 

Può essere 
distrutta 

Lotta Conti nua? 
La cronaca di· ogni gior­

no ha posto al centro del­
la attenzione di tutti i mi­
litanti il ruolo attuale del­
la repressione poliziesca 
rei confronti delle avan­
guardie e dei rivoluzionari. 

Molti compagni inter.pre­
tano questa fase dri repres­
sione come l'inizio d i una 
"campagna . di iannienta­
mento", e cioè come una 
vera e propria operazione 
militare. Ora prima anco­
ra di vedere se questo è 
nei piani della borghesia . 
o della reazione, occorre 
vedere se ciò è possibile. 
Noi abbiamo sempre so­
stenuto e abbiamo la con­
ferma pratica da' almeno 
sette anni di esistenza, che 
con la' nascita dell'autono­
mia operaia diventava pos­
sibile in Italia l'esistenza 
di un'area rivoluzionaria 
che non finisse inevitabil­
mente - come era succes­
sp negli anni cinquanta -
per fare il gioco della rea­
zione, per essere riassorbi­
ta o spazzata via. Questa 
affermazione, valida per 
ogni formazione rivoluzio­
naria, è però strategicamen­
te vera per lotta Continua 
unica organizzazione che na 
consapevohnente legato la 
propria sorte a quella dei 
movimenti autonomi delle 
masse proletarie in p r imo 
luogo a quello dell'autono­
mia operaia. 

Quando. circa quaranta 
anni fa i dirigenti comuni­
sti cinesi, trovandosi brac­
cati da due eserciti di mi­
lioni di uomini ben arma ti 
per i tempi, ed essi ridotti 
a una diecina di migliaia 
e male armati SlÌ chiedeva­
no se era « possibile il p0-
tere rosso in ,Cina », l'esi­
stenza di zone liberate' es­
si risposero affermativa­
mente a questa domanda 
fondandosi sulle contrad­
dizioni di classe che inve­
s1Jivano centinaia di milio­
ni di contadini, essi osaro­
no candidarSli per il potere 
quando erano nelle condi­
zioni di massimo « isola­
mento ", di massima insuf­
ficienza delle ,proprie forze 
di partito. 

Da dove viene la possi­
bilità di esistenza mate­
riale di ,Lotta ContJinua? 
Non viene dagli strumenti 
materiali che essa oggi 
usa, le sedi, i volantini, il 
giornale etc, ma principal­
mente dalla esistenza ma­
teriale della lotta di mas­
sa e dalla sua presenza in­
terna ad essa. Noi dobbia­
mo difendere strenuamen­
te gli strumenti materiali 
legali di cui oggi disponia­
mo, perché essi sono ·deci­
sivi per allargare la nostra 
presenza e il nostro ruolo 
di direzione rivolùzionaria; 
ma noi non ci identifichia­
mo con ques1Ji strumenti; 
il rischio più grande che 
noi possiamo correre è 
quello di « vincere» su, 
questo piano a costo di 
perdere i nostl'i rapporti 
con la lotta autonoma di 
massa, con ciò che real­
mente garantisce non solo 
la nostra esistenza ma la 
nostra natura rivoluziona­
l'ia. In questo caso la no­

-stra esistenza potrebbe an-
che essere tollerata come 
larva di noi stessi come 
« copertura a sinistra" del­
la repressione del mov,i­
mento di massa. 

In sostanza ciò che vie­
ne messo in ,gioco non è la 
nostra esistenza, ma la no­
re U'Ila fornna particolare 
di esistenza ma non perde­
re la propria natura e la 
propria funzione; si può 
conservare una forma par­
ticolare di esistenza per­
dendo la propria natura e 
funzione. 

Può essere distrutta Lot- · 
ta Continua? Possono esse­
re distrutti alcuni suoi 
« simboli »: ciò dipende 
in larga parte dall'azione 
dei nostri nemici, e però 
non significa « distruzio­
ne di Lotta Continua »; 
può essere distrutta o de­
viata la sua natura rivo­
luzionaria, e ciò dipende in 
larga misura da noi stes­
si, e se ciò avviene si può 
parlare di distruzione, 

Un equilibrio 
precario che 

si regge sulla 
repressione 

Che cosa si propone la 
borghesia e Ila reazione nei 
confronVi dei rivoluzionari? 
Certamente ci sono i «to­
ri D a cui dà fastidio il 
rosso e si accaniscono par­
ticolarmente contro l'esi­
stenza esteriore dei rivo­
luzionari. Non costittrisco­
no un grande pericolo se 
si conosce questa loro stu-

pidità; bisogna lavorare 
per fargli trovare dietro 
la bandiera rossa qualco­
sa di sohdo dove rov,inar­
si le estremità: più di uno, 
di tutto l'arco politico uf­
ficiale, ha cominciato ad 
assaggiare qUall1to sia pe­
ricoloso caricare a testa 
bassa. -

C'è però chi ha un piano 
e un obiettoivo pplitico più 
determilJ1ato, e più impor­
tante anche se apparente­
mente più Hmitato. Il go­
verno Moro e tu tto il pro­
getto della grande borghe 
sia oggi si regge sulla pos­
sibilità dri non far precipi­
tare lo scontro politico di 
massa e con esso .n preca­
rio equilibrio governativo. 
Gli « attentati» a questo 
precario equilibrio vengo­
no da direzionri. opposte, 
qalla azione « destabilizza­
trice » dell'imperialismo e 
della finanza in ternazi()IITa­
le, e dall'altro dalle lotte 
autonome di massa. Il go­
verno del grande capitale 
non vuole e non può op­
porsi all'azione dell'impe­
rialismo, ma vuole e ri-
1Jiene di poter riuscire a 
reprimere e prevenire la 
lotta autonoma di massa 
ohe è direttamente aJimen­
tata dalla volontà di rispo­
s ta all'attacco economico 
e sociale internazionale e 
nazionale. Il modo in cui 
la grande borghesia rispon­
de a queste manifestazioni 
dell'oltraIlZlÌsmo imperiali­
sta è essere oltranzisti nel­
la ,repressione. Le dichiara-' 
zioni di Cossiga che equi­
parano Ila lotta contrattua­
le a un a1tenta to alla de­
mocJ1azia sono ·quanto mai 
significative di questa li­
nea_ 

L'isolamento dei rivolu­
zionari e dr Lotta Conti­
nua in' particolare, la re­
pressione e « prevenzio­
ne» delle giuste lotte di 
massa costituiscono un tut­
to inscindrbile. Si vuole 
creare un « cl~ma roven­
te» intorno ai rivoluzio­
nari perché si vuole impe­
dire che essi diano espres­
sione . e organizzazione aLla 
ribellione delle masse; vi­
çeversa per compiere que­
sta operazione occorre « to­
gliere l'acqua al pes-ce» e 
cioè riuscire a tenere naIa' 
incertezza e ·nella mancan­
za di imiziativa le masse 
p_roletarie, La tattica per 
J:11solvere questo nodo ine­
stricabile sembra essere la 
divisione del ,lavoro tra si- . 
nistra e destra borghese: 
la sinistra « togl~e l 'acqua 
al pesce» 'la destra fa la 

to della smlstra revisiQlt 
sta, della FGCI e soci), 

Questa . situazione descr, 
ve esaunentemente i vi.t 
coli materiali del1la att~ 
le fa:sedi. repressi.0l.le: De', 
la dialettica tra lllIZiativ' 
repressiva della dest~ 
borghese e controllo !lOIi 
treo della sinistra revisk 
ni'sta, il successo può : 
sere dato solo dalla prev~ 
!enz:a ,del second? termine 
e CIOe dalla effIcacia de; 
controllo sociale del PCl 
viceversa ~a prevalenza dei 
la ' repreSSIone economica e 
poliziesca della destra bor, 
ghese rovina inevitabilmeG 
te anche le capacità di 
controllo del revisionislllQ. 

Il servizio 
d'ordine 

del governo Moro 
Tra gli ·strumenti di re 

pressione.:IelHo st~io, quei 
lo che plU orgamcamen1è 
rappresenta [la -linea re­
pressiva che mette la JI(> 
litica e la manovra poli- c 
tica al primo posto , è la 
polizia. ' 

Il ruolo che si sono as­
sunti in questa fase i diri 
genti della polizia, non di 
pende solo da una scelta 
a freddo, ma in primo IUG 
go dal modo in cui -si era. 
no manifestate dentro b 
palizia le contraddiziOl1l 
del regime democristiano 
attraverso la proposta de: 
sindacato di polizia. 
, La crisi di questo stru­
mento di repressione di 
massa si era manifestall 
come una divisione Dci 
suoi. vert ici, e il prevale 
re di un'ab democratica 
che poteva aprire il varco 
all'organizzazione deJll() 
cratica di massa della bt 
se deNa polizia. In man­
canza di un giusto intero 
vento rivoluzionario, in 
mancanza di un adeguato 
sviluppo della lotta di mas. 
sa in 'questo corpo, la 
« spaccatura vertilCale» ba 
finito per preva-lere - a!­
meno momentaneamente 
- su quella orizzontaJe. 
Un cambio di guardia ~ 
vertici, nella linea pO'liti­
ca di' gestione dell'ordine 
pubblico ha finito per t& 
g'liere spazio alla lotta dlI 
basso. Questa ricomposi­
zione dei vertici e dei qua­
dri in termedi è avvenuta 
sostanzialmente suHa l~ 
nea del PCI , e cioè su 
una linea già da te!1l]X1 
enunciata, che insistendo 
particolarmente sulla «pre­
venzione» è diventata di 
fatto la -linea dell'i'Solamefr 
to poli tico dei rivoluziona­
ri -come premessa e pUll' 
to d'arrivo della repressi(} 
ne in senso st·retto. 

« mattanz'a ·» a bastonate 
(mattanza=nelola pesca 'del 
tonno i pesci vengono trat­
ti in superfice con U'lla am­
pia .rete e poi arpiona ti 
facilmente); viceversa la 
des tra colpisce e la sini­
stra si incarica della ge-
s t.ione poli,tica. Gli accordi di Milano per 

La difficoltà 'sta tutta la proibizione del centf1l 
nell'eqtrilibrio tra queste' ai cortei, gli attacchi poli 
due fasi di lun unico -rvro- zieschi ai disoccupati (J' 

l" ganizzati prima del 12 di-cesso: .j'operazione di to- ' DI 
g~iere « l'acqua a} pesçe» . cembre~ _ .la callaboraZIT~ 
dIventa sempre pIÙ diffici- ,P:CI-pohw: a R?IDa e ~ 
le per la c rescim della au- nno per tmpechre la., PIi 
tonamia e della lotta di senza aU~0!l0ma del 
massa, (la sconf.itta revisio- v.l;>luzlonan iD !1.]cLine ~ 
nista con i disoccupati di scadenze ~I lotta s. 
organizzati, con ,l'aborto, ~a testlmO?lanza ,P~ 
con il regolamento di di- di questa !I,nea .. I;-lD! che 
sciplina militare, la cre- sta .ad alcum polIZIOtti sul 
scente rivolta operaia all' a?blamO pubblicat~ 
aumento dei .prezzi) e vice-' gIOrnale a·lcune settI?!;: 
versa prevale sempre di fa mostrav~ qualle 1Il, 

più l'iniziativ~ ~ella destra so lavoro dI ~e~lul!i ~e~ 
mentre la smrstra v~ene svdlto ~al revIsIOrus~zj():. 
chiamata solo dopo per 1a no al liv.ello del .pol del 
ratifica politica (basta il to semplIce. ~~ 1~:~;1id 
semplice confronto con gli ~CI nella .polIzIa SI!;'W'-~ 
i~cidenti del lO . marzo a l~ 'passaggIO :d.ll: U?~ 's~ 
PIazza Navona: m quella l~~a democnstl~a Del) 
occasione si partì con <<l' h~lcIzzata e chlUS~ ~, 
isolamento » . e SIi finì con dIfesa forma~e. deil o~ica ' 
una provocaz·ione per rilan. a una « polIzla !?Oh n(/I 
ciare '!'isolamento; dopo che attacca. e re~nD?e ~ 
l'uccisione di Marotta a per le « mfrazIOlll 'nfr< 
T r i n i t à d e i M o n t l' SI' legge» ma · per le ! '" , .. l" h he DI>' parte con oja provoca- z~om po lhc e, perc liti-
zione dellia . questlUra e SI accet~a la Imea ~~ 
dena stampa _ che attri- ca dommante del ~~~ 
buiscono a Lotta Continua padronato ~ del. reVJ51 al­
l'iniziat4va antifascista all' smo. ~u~ plano lnt!,:rn~~ 
ambasciata di Spagna _ la polIZIa tutto CIO, 
per finire ... con l'isolamen- porta un processo 'e1f. 

go a quello che a",? di­
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nelle fabbriche (i caplegr 
ventano delegati, i de ti' 
ti capi): ormai è una. p 
tica comune nelle pia::. 
trovare a didgere il licO 
vizio di ordine pubb ti­
commissari « deIJlOCClli~ 
ci» e viceversa CO!D~, 
sari che « democra I (ti 
non sono, usare i Oli ; 
metodi, perché que9t~af' 
il nuovo modo di far 
riera. . 

rte ' (Nella second~ .po.. e ~ 
ruolo dei carabll1tert d'yef 
rapporto tra le 'due .t'le' 
se tattiche di represstO 

TRIESTE 

Mercoledì aJ:e ore 2~~ 
in sede attivo provinc~lc 
dei militanti sulla Q~~ 
zione del Comitato .ç 
naie. Sarà presente 
compagno del C. N. 
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-- Torino: 200 famiglie occupano 
R simultaneame·nte cinque stabili 
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II IPC1' ha ~uramente attaccato il movimento di 'lotta per la casa mentre la 
giunta continua a ~ottostare ai ricatti de'i padronidel'le grosse imprese. 

TORINO, 22 - DueJCeIl­
IO alloggi sono stati qcou­
pati ieri mattina a Torlino: 
aue 9,30 più di <miNe per­
sone, duecento famiglie, si 
SODO avviate simultanea­
mente in vari punti della 
città per occupare gli all­
loggi vuoti. Si tratta di 
cinque stabili, tre dei qua­
li ristrutturati in seguito 
alle licenze concesse dal! 
camune secondo i piani di 
risaD!a1Jlento particolareg­
giati. L'occupazione è sta­
ta organi:?zaba da'li 'Unione 
InquiJinL 

In via Garibaldi 23 ci so­
DO 22 a'lIloggi, s1 tratta di 
un vecchio palazzo che (\lp. ' 
partiene agli eredi. yallet­
ta. ,Poco !lontano i<hcJJasset­
te famiglie ha.n!Ilo occupa· 
to ,lo stabile di via Gari­
baldi angolo via S. Tom­
maso, dal quale erano sta­
ti sfratmti gli inquilini pre­
cedenti che avevano fatto 
lo .sciopero degli affitti. Al­
tre famiglie si lSono inse­
diate in Vlia Avellino 5, in 
uno stabile che fa parte 
di un fallimento ed è at­
tualmente sotto sequest'fo 
giudiziario. ' 

conferenza stampa in cui 
sono sbati .smegati i motivi 
deH'ocOlllpazione, che non 
vuole essere solo simbo­
lica. 

' cc La lotta - ha detto ie­
ri Canu, consigliere co.mu­
narle Idi Democrazia Ope­
raia - è l'unica msposta 
reale che può essere data 
nella .situazione politica at­
tuale. Le diffico'lltà che in­
contra il movimento di 
lotta sono grandi, per su­
perarle il movimento deve 
intaccare :l'azione governa­
tiva centrale che tende a 
strangolare oltret1:ltto g'l4 
enti Ilooalli e in partico.lare 
modo qtuelli retti da giun­
te / di 'sinistra». 

Quagliotti, ,capogruppo 
del PCI alI comune, dal 

' canto suo ha espresso con 
chiareZZla la 1inea· del suo 
partito e della giUnta: no 
alle occupazioni e U!Il at­
tacco duro al muvim.ento 
di lo.tta !per la 'casa,' cor· 
redato di calunnie e dcida 
So.Lita bugia: «11 nostro 
giudizio... è su chi cerca 
di costruirsi effimere for-

, tune poJdtiche pescando in 
un reale sta to di bisogno_ 
li problema della casa in 
una città come la nostra 
n'On si risolve con gli , atti 
isolati, è UIIl problema glo­
bale che necessita di soliU­
zioni globaH». 

del problema de:lla casa, ai 
ricatti imposti dai padrorui 
delle grosse imprese che, 
sotto 'la minaccia di licen­
ziare i lavoratori edili e 
contro le denunce presen­
tate al TAR contro le requi­
siziopi (e ohe si possono 
trasfo.rmare in condanne 
contro la giunta) hanno 
chiesto la restituzione di a'I­
tri 82 alloggi, offrendone 
altri situati nella cintura 
e ottenuti con un accordo 
co.n i costruttori. Da que­
sta posizione di debolezza 
la giunta cerca di uscire 
cercando la copertura dei 

Comitati di lotta dei vec­
chi occupanti, per fare a~ 
cettare ai proletari lo sgo.m­
bero' di queste 82 case già 
assegnate. Con queste nuo­
ve occupazioni si è rispo­
sto. con chiarezza su quale' 
strada si muoverà il mo­
vimento' di lotta per la 
casa a Torino, che non è 
disposto ad accettare nes­
sun ricatto delle grosse Im­
mobi'liari. 

Oggi a mezZogiorno, pO­
lizia e carabinieri in forza 
hanno imposto. lo sgombe­
ro degli alloggi occupati in 
via Garibaldi. 

Monterotondo (Roma): Il comitato au~ 
tonomo per la casa occupa 17 appar~ 
tamenti 

Il comitato è nato per 
l'estremo bÌ'SJQgno di case 
che c'è a Monterotondo: in 
lO anni 'la popohizione è 
aumentata del 200% e gli 
affitti sono saliti del 100%. 

• 
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MASSA 
In mUlle bloccano l'Aurelia 

contro il carovita e per la casa 
MA'SSA, 2Jl - Mille compagni hanno bloccato l"Aurelia 

sabato a Massa per quasi un'ora. Si è conclusa così, con 
un comizio all'incrocio principale." della città, la più 
grande combattiva manifestazione rivoluzionaria che si 
vedesse a ,~sa' da almeno due anni. Il co.rteo era stato 
indetto dal comitato di :otta per la casa, dodici famiglie 

, che mercoledì notte avevano OCOll'Pato uno stabile di lus­
so, alle Villette. Dopo il corteo la decisione gridata negli 
slogan si è fatta realtà. Le donne proletarie sono an­
date al supermercato e hanno preteso un sussidio per 
la Io.tta, imponendo di fare gratis la spesa; nella notte 
a:tri. sei appartamenti privati sfitti da anni a Capacco.la, 
di proprietà di un senatore speculatore democristiano, 
sono stati occupati da altre nové famiglie . .Domenica le 
famiglie che avevano occupato sono salite a trenta e nu­
merose sezioni del PCI sono state costrette a pro.nUn­
ciarsi a favore della requisizione. 

L'eco della manifestazione; i suoi slogan contro i prez­
zi, contro il ' governo, per la requisizione delle case e per 
l'allargamento del~a lotta, è arrivata questa mattina in 
comune, portàta da una delegazione di massa delle fa­
miglie che si è incontrata col sindaco. 

Per ora il comitato 'punta ,a mantenere l'ocCl1pazione 
finD a requisizioni avvenute. A rendere più forti le fa­
miglie c'è la composizio.ne del corteo di sabato che ha 
mostrato quanto la lotta sia andata a'Vanti a Massa ne­
gli ultimi -mesi: dieUro le famig:ie degli occupanti; don­
ne in testa, sfilavano infatti le operaie qella Sodini e 
Tazzini, i licenziati, ora vittoriosamente riassunti, della 
Bario, il comitato per l'autoriduzione delle bollette del 
gas, e centinaia di compagni cre si erano raccolti sotto 
lo striscione di 'Lotta Continua. 

• SUSA (TO) 
Dana lotta in fabbrica 

a'll'organizzazione contro diIi 
'D ili 
;cel~ 
) lu~ 
i ell 
:0 la 
zioni 
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Sempre nel centro stori­
CO, in via Po', c 'è un pa­
lazzo che occupa quasi un 
intero iso!lJato, un centi:naio 
di aUoggi ~n 'pessime con­
dizioni, le cui porte erano 
state murate perché nes­
S\lll0 potesse entraTCi. Gli 
occupanti hanno affisso sul­
l'ingresso un enOrJJle car­
tello: «QueS'ta oasa è dei 
poveri vecchi, 'un ente mo­
rale proprietario di mi­
gliaia di aLlo.ggi. Questi aJl­
lo~~ erano vuoti da a:runi 
ed era stato presentato un 
progetto per 1Irasfol'ITlarli 
in min~allo.ggi di lusso.. I 
lavoratori dico.no basta a 
queste speoulazioni e chie­
dono che questa casa ven- ' 
ga risana,ba e aS1S'egIlata 

Intanto la gi.unta conti­
nua 'a sottostare, per quel 
oheriguarda la soluzione 

ROMA, 22 7" Il COIffiita­
to autOnomo 'Per Ila casa di 
Monterotondo ha occupato 
17 appa,rtamenti dello spe­
culatore Lodigiani. Questo 
fatto fa seguj.to alla matu­
razione politica dei com­
pa~ del Comitato e alla 
decisa coscienza del:l'inuti­
liìtà di ogni posi,zione che 
contasse sul'l'aiuto delle au" 
torità Co.rru.mali. MOiIlÌ'e-nr 
tondo è inlfatti ammini­
strato da!I ,PSI e dal PCI, 
sindaco ' e assessori si 
riempiono. la bocci!. di bel­
le parole, ma ai fatti non 
si arriva mai. 

Così 118 famiglie si sono. 
orgalIlizzate e si ricono­
scono nella l-inea deg'l:i aJltri , 
comitati di 10tm per, ia 
casà che già operano a 
Roma da a!I1ni e chiedOIlQ. 
che vengano costruite case 
Po.pdlari subho con .J'affitto 
al 10% del salario, che 
venga,no risanate le case 
malsane e che vengano re­
quisilti _' gli appaI'tamenti 
sfi tti. " Due momenti della lotta per la casa a Roma e a :Pescafa 

il c~rovita e "Ia disoccupaz'ione 
SUSA (TO), 22 - A un mese da:la vergognosa con­

clusione della vertenza ,Assa, hl' situazione è la seguente: ' 
gli impegni assunti dall'ufficio provinciale del lalVoro 
'per garantire 'l'assunzione dei licenziati in altre fabbri­
che della valle si è rivelata una truffa infatti sia al:a 
Moncenisio che alla Cravetto i padroni haimo detto di 
no; tutte le éhiacchiere del mediatore Libertini, erano 
fumo, Mainardi e responsabili sindacali della 'valle, in 
primo luogo. Usai, anche nella firma der'accordo. si sono 
fatti bidonare: la 'garanzia del posto di lavoro è subordi­
nata- al periodo di prova _sia 'Per gli operai che per gli 
impiegati. 
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I punti del gravi'ssimo ,accordo firmato per l'Innocenti 
agli operai ». ' 

L'ocoupazione più mas­
siccia, otrtJan m famiglie, è 
quella di via -Monte PalSU­
bio 25 e 27, uno stabile di 
costruzione reoente che ap­
partitlIle al titd1are di una 
ditta di vernici, Bruno 
Martino. 

Ieri matUina le famiglie 
si sono avviate in-, gruppi 
verso le 'case che a.vevano 
deciso di -oc.oupare. Arriva­
? SUil posto si sono divisi 
1 compiti: le do.nne e i ra­
gazzi hanIio preso posses­
S? degli alloggi, ,gli iUomini 
SI ~ono 'OOCU1')ati di orga­
nizzare ' l'eventuale resi­
stenza contro -i tentativi di 
sgombero, sprangallldo. i 
porto.TI i, improvvisando 
barritate. 

L'Unione Inquilini ha te­
nuto deri pomeriggio una 

Pubblichiamo i punti del 
grave accordo Innocenti 
che oggi gli operai hanno 
discusso nel corso dell'as­
semblea generale che si è 
svolta a Lambrate e della 
quale diamo notizia ' in un' 
altra parte del gionulle. 

Il fumoso piano De Tom­
maso prevede la creazione 
di tre società. La « British 
Leyland-Italia », creata dal-

' la Leyland al 'momento' del­
la liquid:;lzione deTInno­
centi, con una partecipa­
zione minoritària di De 
Tommaso, la «Innocenti 
Commerciale l' a partecipa' 
zione mista, da una parte 
Gepi-Di Tommaso dall'al­
tra la Leyland (dove vero' 
ranno inseriti circa 300 la­
voratori dell'Innocenti), e 
la cc Nuova Innocenti », 60 
per cento Gepi, 20 per cen­
to De Tomaso e 20 per 
cento Leyland. La ripresa 
del lavoro dovrébbe avve-

nire in questi tempi: cir­
ca 200 operai, soprattutto 
della manutenzione, do­
vrebbero ' riprendere il la­
voro subito. dopo :a fi'fma 
dell'accordo si tratta di si­
'stemare gli impianti, so' 
prattutto le presse, la ver' 
niciatura, con la ripresa 
della produzione. 

Altri ,800 operai, soprat­
tutto della -finizione, i tra­
sporti interni, s'pedizioni 
ecc., dovrebbero riprende­
re il lavoro dopo. tre-quat­
tro. -settimane. Entro tre· 
quattro mesi -dovrebbe ri· 
prendere, la produzione 
della Mini, i lavorator~ oc­
cupati do.vrebbero saliTe a 
2500-2600. Questi tempi pos­
sono slitta,re per via del 
fatto che hisogna attende­
re :a rimessa in piedi in 
Gran Bretagna della linea 
dove si facevano i motori 
;per l'Italia. I 180 impiegati 
che De Tomaso voleva li-

cenziare da subito, rimar­
ranno 'per ora all'Innocen­
ti; in cassa integrazione ~ 
zero ore; in attesa che si 
arrivi a una soluzione con­
cordata coi sindacati, cioè 
a trovare loro un posto di 
lavoro in altre faibbriche. 
Tra un anno dovrebbe es­
sere in ' piedi una prima 
linea per le moto, da 350cc 
e 500cc. Su questa linea 
dovrebbero essere sistema­
ti altri mille lavoratori. 
Tra due-tre anni dovrebbe 
iniziare :a produzione del 
fantomatico furgoncino su 
cui dovrebbero trovare la­
voro i restanti 400 lavora­
tori. Nel frattempo i lavo­
ratori a zero ore a scaglio­
ni di 500 dovrebbero parte­
cipare' a corsi di formazio­
ne professionale. La c.I. 
infatti non sarà a rotazio­
ne, sarà De Tomaso a sce-

,gliere chi mettere in C.I. 
a zero ore per due o tre 

anni almeno. Per quanto 
riguarda il salario saranno 
mantenuti livelli di sala­
rio di fatto, ma per tre _ 
anni è previsto il blocco 
di contrattazioni aziendali, 
cioè il blocco del salario. 
I lavorato.ri saranno inol­
tre liquidati dalla Leyland 
ma non perderanno l'anzia­
nità già maturata a condi­
zione che non si licenzino 
nei Prlmi due anni di ri­
strutturazione; premio di 
mille ore che spetta per 
contratto interno. ai lavo­
ratori dell'Innocenti che 
vannQ in pensione sarà 
mantenuto solo per i pros­
simi cinque anni. La 14a 
mensilità che per contratti 
interni ' doveva essere pari 
a 135 ore, della paga di un · 
impiegato de: quarto livel­
lo del 76e pari a 173' ore 
nel 77, viene ridotta a 110 
nel 76 e a 195 nel 77. Sulla 
14a c'è quindi una diminu-

none di fatto del salario 
reale e nominale. Per quan­
to riguarda la produttivi­
tà vengono tolti 20 minuti 
su 40 di pausa individuale; 
la contrattazione sui ritmi 
e la saturazione delle sta­
zioni avverrà ino~tre _sulla 
base del contratto del 72; 
di molto sfavorevole alla 
situazione di fatto (6 sulla 
carta prevista dagli accor­
di) che c'era" all'Innocenti . 

Questo acèordo ,segna 
una grave sconfitta per 
tutto. il movimento ope­
raio. C'era da aspettarsi 
che i sindacati facessero 
conéessioni sulla questio- ' 
ne del!a produttività in 
cambio di garanzie di 
mantenimento del posto di 
lavoto; questo ' accordo in­
vece mentre non- fornisce 
in realtà nessuna garanzia 
sul mantenimento dei 4.000 
,posti di lavòro, fa delle 
concessioni pesantissime e 

PER LO SCIOPERO GENERALE D,I 24 ORE 
Ferrovieri: contro .il carovita pre- Trasporto aereo: i cortei interni 
pariamo insieme alla classe operaia alle officine costringono il sinda­
la risposta dura alle provocazioni cato a con'vocare l'asse,mblea e 
dell' aumento dei p,rezzi a riaprire la lotta 
l Dal 28 gennaio ad oggi 
ta classe operaia ha trova­
o .nell'occupazione delle 
:'l!oni una incisiva forma 
/ otta. Troppo spesso pe­
(o qUeste scadenze hanno 
rOVa~o i ferrovieri impre­
:atl, divisi fra un alleg-

mento di solidarietà 
~siva, una rabbia anti· 
. ndacale (dovyta al modo 
In cui lo SF I, per anni e 
~1~ nelle ultime occasio­
lo' 1 aveva 'chiamati aUd 
e tta . in scadenze generali 
. Prtve di contenuti) un 
~t.uto. di scioperare p~r po­
dellc.m!mai. Così gli operai 
p N ~anovra di Torino 
s~ . d SI sono rifiutati di 
i~1'f e~e in sciopero, su 
do lCaz1?ne dello SFI, quan­
bi la,Smger ha occupato i 
In narz, stufi di fare sola· 
(chnte Scioperi simbolici 
(Qzce tT'a l'al tro avevano 
op he. ti fine di togliere gli 
a M·Q! dai binari); mentre 
Zio Ilano, durante l'occupa­
La ne deUa stazione di 
o ~b~ate da parte degli 
eh/al dell'Innocenti, po­
che ~ono stati i ferrovieri 
C/ss anno partecipato alle 
pem~lee comuni. 

sOlid l. fe!"rçvieri infatti la 
0Pe arleta con Ja classe 
no rala è, da qualche an­
SQ ;. qu.esta parte, una co­
lza ~tfìc!le. Per anni lo SFl 
~ tnllpedito che si bloe­
chesero i treni, dicendo 
che lfuesta forma di lotta, 
sere Il' fe~rovieri sanno es­
la UIHca valida, isolava 
lavcatef!.oria da'l 'resto dei 

Orat· ' rich' Ort, per anni è stato 
proJestf! .di aumentare la 
del Uttw.lt(.t e l'efficienza 

serVIZIO, dicendo che 

questò era il modo dei 
ferrovieri per essere con 
la classe operaia, e questo 
fino al -punto di 'lanciare 
una ridicola campagna di 
cc moralizzazione» della ca­
tegQria, contro «lo spreco 
di materiale umano e fer­
roviario », e via di questo 
passo . 

Che le, giornate di ago­
sto abbiano cambiato mol­
to nella categoria è ormai 
un patrimonio di tutti: du­
rante jl blocco dei treni, 
ferrovieri in divisa, sia al 

'nord che al sud, sono an­
dati a dare volantini da­
vanti al'le fabbriche spie­
gando i 'motivi del loro 
sciopero, gli obiettivi di 
lotta, costruendo una uni­
tà molto più diretta e utile 
di quanto abbia fatto il sin­
dacato in molti anni; du­
rante gli scioperi autono­
mi a Torino e Milano, i 
cortei dei fèrrovieri han­
no trovato una eccezionale 
solidarietà . degli operai, 
una solidarieta fafta di lot­
ta comune sugli obiettivi 
degli aumenti di salario 
e la riduzione di orario. 
E' tanto più importante ­
quindi, da oggi allo scio­
pero generale ed oltre, rin­
saldare C}uesta nuova uni­
tà, coinvobgere i ferrOvieri 
con ,le forme di lotta degli 
operai per poi continuare 
au tonamamen te, sviluppare 
le iniziative autonome indi­
cendo. assemblee e mobili­
tazioni contro l'aumento 
dei vr'ezzi. La rapina su un 
salario già abbondante­
mente tagliato da{,la svalu­
tazione. con l'aumento dei 
prezzi irj'tposto dal gover· 

no, da ai ferrovieri, all'in­
terno dell'offens,Ìw.J. aperaia 
per il ritiro dei provvedi­
menti governativi, la pos­
'sibilità di - Sviluppare un 
fronte unièO con la classe 
o.peraia. L'abiettivo del ri­
tiro dei provvedimenti eco­
nomici, della cacciata del 
governo Moro, dei p.rezr,i 
politici, deve ved~re: i fer­
rovieri, la cui vòlontà di 
lotta cresce di giorno in 
giorno, in prima fila nello 
scontro. Entrare da subito 
in sciopero, bloccare i tre­
ni, fare assemblee nelle 
stazioni, devono essere le 
indicazioni che tutte le 
avanguardie di un movi­
menta di ,lotta sempre più 
forte ed esteso, devono da­
re; usa,re le ore di sciope­
ro indette ' dallo SFI duo 
rante lo sciapero generale 
di giovedì (le prime dopo 
mesi) per fare assemblee 
nelle quali decidere come 
continuare da subito la lot­
ta, dove è possibile pro­
lungare lo sciopero di ~l­
tre quattro ore r:ot'ftf..o il 
carovita e il govi!rn(J~ .è un 
compito a cui non é possi­
bile sottrarsi se si vuole 
andare a ' ricomporre iJ 
fronte dei ferrovieri nella 
lotta generale e nell'offen­
siva del movimento ope­
raio e impedire allo SFI 
di dividçre di nuovo la 
categaria. Il giornale dei 
ferrovieri, sia nelle mooi 
degli operai che in quelle 
delle avanguardie della ca­
tegoria, è in questo senso 
un valido strumento per 
ampliare l'unità che si è 
raggiunta e indurire la lot­
ta di questi giarni. 

Lo slittamento del çon. 
tratto è stato imposto al­
'la classe operaia del tra­
sporto aereo, grazie all'a 
totale suba'ltemità deHe 
organizzazioni , sindaca.Ji ' 
che, dopo il 1'5 giugno, han­
no subìto l'·iniziativa pa­
dronale del go.verno. ' Moro­
La Malfa e del:l'A'N'PAC. Il 
contratto non solo è anco­
ra da fare, dopo ben 16 
;mesi. ma è '9I:ato, svuotato 
sia dei contenuti politici 
nei quali la classe operaia 
si era riconosciuta - co­
me ad es. i,l contratto uni­
co di categoria dal manQ­
vale al pilota - che delle 
fumosi tà sindacali sulla 
« .riforma» del tras'porto 
aereo. Nelle intenzioni sin" 
dacali tutto ' si è ridotto 
aHa miseria di un aumen­
to salariale di 18.000 o 20 

L'articolazione del pro­
g r a m m a delil'autonomia 
operaia trova delle diffi­
coltà a realizzarsi neHa sua 
pienezza in una class~ ope­
raia molto qualificata, che 
tradizio.nalmente si rico­
nosce nel PCL All'esplosio­
ne degli scioperi autono­
mi di dicembre in tutta 
Italia, - che rappresentaro­
no un salto di qualrtà per 
tutta Ja categoria, suben-

, trò un'apparente rassegna­
zio.ne. Infine, iri questa fa­
se, si è riaffermata ,la vo­
volontà di praticare lo scio­
pero aUJtonomo nel reparto 
elettronico - cuore degli 
operai specializzati, ove so­
no presenti alcuni dei cc se­
natori » ,più prestigiosi del 
PCI - e, altro fatto nuo­
vo, di svolgere mrtei spon· 
tanei interni alle o.fficine 

della rev1S1one, in conse­
guenza deH'oltraggioso di­
sprezzo co.n cui il sinda­
oato aveva rifiutato ~'a ri­
chiesta di un'assemblea 
sul co.ntratto, sottoscritta 
da ben 2.000 firune operaie. 
Il sindacato è stato co­
stretto a convocare l'as­
semblea generale proprio 
il ,giovedì nero deH'attacco 
furioso de'l governo ai li­
velli di vita dei lavoratori. 

Alle ricrueste fatte nei 
primi interventi per cono­
scere lo stato reale della 
vertenza, iIl :famigerato Mi~ 
chelotti, segretario genera­
,le UIL, ha confessato a 
nome della FULAT, di aver 
promesso al Ministro di 
non pubblicizzare la cifra 
di auménto salariale su 
cui si stavano accordando. 
L'esplOISione de!lla rabbia 
dei lavoratori ha impedito 
di proseguire a questo ' su­
perburocrate, che ha avu­
to un ultimo guizzo di acu­
tezza diCendo che l'assem­
blea 111i ricordava il con­
gresso. socialdemoaratico 
ove era stato (a pieno ti­
tolo) .Ìnviltato. 

In ,un'atmosfera tesa e 
surriSCalldat'a, la paro!la è 
stata tolta anche a tutti 
i sindacaJi.sti dci PCI, che 
interveIlivano favo.leggian­
do sulla gravità della crisi, 
'la disoccupazio.ne genera­
le ecc., finché non sono ini­
ziati gli jnterventi dei COlffi­
pa~ della sinistra rivolu­
zionaria che hanno. propo­
sto di convocare l'assem­
blea perm31Ilente per ,lune­
dì venturo. e 'Con una mo­
zione, presentata da un 
compagno Idi Lotta Conti-

nua, hanno 'costlfetto la 
presidenza a far pronun­
ciare a'assemblea sUllie for­
me di lotta da adotta're. In 
un clima di enorme con'fu­
sione, con j sindacali.sti 
che strillavano alla cata­
strofe e rrninac-cia'Vano. chi 
voleva trascinare la ca tego­
ria all'occupazione della 
fabbrica 'Con uno scio.pero 
a tem,po indetemrin.1to, è 
infine intervenuto. Perna, 
'Segretario generale CGIL, 
che, per evitare il totale 
sconfessamento delLa 'linea 
sindacale, ha proposto di 
iniziare Il 'assemblea peruna­
nente il giorno stesso. del­
la convocazione dal mini­
stero. Infine, si è conco.rda­
ta la ripresa degli scioperi 
articolati gestiti dai CDA, 
fino ad arrivare allo sc~ 
pero di tutta la categoria 
di 8 ore giovedì 25, giorna­
ta cruciale 'per lo scontro 
di classe in I ta1i~ in con­
comitanza con ,lo sciopero ' 
genera'le di 4 o.re, , che de­
ve essere pro1ungato a 
tutta Ila giornata per tutte 
le categorie. Per questa 
ocadenza è necessario mo­
bilitare tutti i Co.mpagni 
per unire la .Jotta di fabbri­
ca degli operai con quella 
generale , sui prezzi di tut­
to il jproletariato, e mani­
festare in ogni città sotto 
le prefetture, ,individuate 
come 'rnppresentanti de'l 
potere democristiano. 

PORDENONE 
Martedì alle ore 20,30 at­

tivo provinciale dei mili­
tanti su: la risoLuzione del 
Comitato Nazionale. 

senza precedenti (o con po­
chi precedenti) nella sto­
ria del sindacato in Italia, 
sulle questioni della pro­
duttività, della contratta­
zione aziendale. Basti pen­
sare aI:'impegno preso dal 
sindacato di non aprire 
una vertenza aziendale all' 
Innocenti per almeno tre 
anni. L'aspetto più grave 
del piano De Tomaso è i~ 
fatto che il' sindacato lo 
prende per buono mentre. 
De Tomaso non ha fornito 
nesSun piano serio e reale 
sul progetto di fabbricazio­
ne delle moto. 

Fra tre anni inoltre ces­
serà la produziorie delle 
mini, e allora? L'unica 
strada che i: sindacato po­
teva imboccare, quella del­
la nazionalizzazione, è sta­
ta rifiutata in modo osti­
nato fin dall'inizio dell'oc­
cupazione in ogni fase del­
la lotta dal PC!. Questo ac­
cordo segna anche la più 
forte e clamorosa sconfit­
ta di tutte le ipotesi di ri­
conversione produttiva, al­
tro che autobus e prodotti 
sociali. La cosa a - cui 'si è 
aggrappato il sindacato è 
la produzione di moto da 
due mi:ioni l'una. Sulla 
questione della produttivi­
tà va detto Che già tre me­
si fa con l'abolizione dei 
turni, e del quarto d'ora, 
era stato concesso un au­
mento deJla produttività 
netto del 20%; ora si con' 
cedono venti minuti di la­
voro in più, un altro 5%. 
Si vo.rrebbe tornare così 
nei fatti a una situazione 
ante 69. ' 

Tra l'altro .oggi, giorno 
dell'assemblea generale de· 
gli operai, distribuiti ai la­
voratori le 200.000 lire di 
anticipo stLla c.1. forniti 
dal comune. Per il sindaca­
to non c'è nessun alibi; la 
forza degli operai dell'In­
nocenti è intatta. 

Questi ulti<rni infatti che dovevano essere assunti 
dalla Sicurtà Farmaceutica di Milano e Santhià, hanno. 
scoperto. che dietro la , facciata c'era la disoccupazione 
garantita, in quanto questa ditta stava ,per chiudere tre 
succursali. I lavoratori che 'hanno voluto cercarsi un la­
voro o:tre i confinI d~lla valle ne hannovi'Ste , di cotte 
e di crude. Eiiemplare è la vicenda del gruppo di operai 
licenziati che si è rivolto alla Corni di Modena, questa 
fabbrica - riceve delle sovvenzioni dallo stato 'per fare 
delle assunzioni che tendano a risolvere il problema dell' 
occupazione. 

Ma non assume i disoccupati modenesi che pure sono 
tanti; a!ìsume operai fuori zona, promettendo mari e 
mo.nti: alloggio garantito, ma <Scho per sei mesi, Co.stit.ui­
to da una stanza in cui possono dormire due o quattro 
persone a 23.000 lire a posto, mensa ohe costa 150 lire 
il 'pasto, ma sabato e domenica 750 lire, garantisce rim­
borso spese per il 'Viaggio e aiuti ~r il traslo.co, ma poi 
gli alloggi so.no a 150/180 mila lire al mese. 

A Susa intanto gli operai :icenziati sono alla testa 
della mobilitazione contro l'aùmento dei prezzi del pane. 
Si raccolgono firme nei cotonifici (per i quali si annun· 
cia la cassa integrazione), ai mercati, delegazioni sono. 
andate dal sindaco. Non è un caso quindi che il iFCI ar­
rivi, per paura delle nostre proposte sulla rivalutazione 
della piattaforma e contro il carovita, a far :eggere un 
comunicato contro la sezione di Lotta Continua della 
valle di Susa, al Gazzettino regionale del 17 marzo. 

• NOCERA rNFER'lORE (SA) 
Slogan contro il caro prezzi 

a'l corteo de-i meta'lmeccanic'i 
NOCERA liNFiEiRIORE, 22 - Questa mattina c'è stato 

lo sciopero di 4 ore dei, metalmeccanici di Nocera. 
C'erano i "leoni» della -Meri termica, gli operai clella 

Lamec, della Cementano, della Fabasud e degli alJ:ri sca­
tolifici di Nocera Superiore. C'era nel co.rteo tllia rab­
bia mai vista e la volontà di indurire la lotta. 

Ne};'aula Consigliare del Comune di NOCffi'3; Supe­
riore si è svolta un'assemblea. Un compa·gno di Lotta 
Continua ha detto che bisogna mettere in campo tutta 
la forza e la rabbia operaia contro questo governo di 
Jadri e corrotti e che contro il carovita bisogna bloccare _ 
il paese con la lotta dura, Co.n l'assedio ai Co.muni e alle 
prefetture, per imporre i prezzi politici. Quando ha par­
lato dei contratti e dell,a rivalutazione dci:a piattafo.rma 
un burocrate sindacale dal fondo della sala ha tentato, 
di fischiare: è stato prontamente messo a tecere dagli 
operai. Fra gli applausi di tutta l'assemblea il compagno 
ha a,ffermato che sull'onda di queste iniziative di lotta 
dura, bisogna costruire lo sciopero genera:'e nazionale 
ed è con questa volontà che bisogna af.fIrontare già lo 
sciopero del 25. 

LEITERE 
Denunciamo la repressione della 
Azienda F. S. e l''indifferènza dei ver~ 
tici sindacali a Santa Maria La Bru~ 
na (NA). 

«Dopo decine di ore di 
sciopero proclamate dal 
CdF in risposta ad alcune 
multe e sospensioni subite 
da delegati di reparto per 
attività sindacale, la diri­
genza aziendale riprende 
:a repressione tra l',indiffe­
renza dei vertici sindacali 
unitari di categoria. 

-ci siamo già oCcupati in 
passato dei f!!rrovieri di S. 
Maria la Bruna per le lot­
te che questi hanno porta­
to avanti ponendosi obiet­
tivi di classe tendenti ad 
uscire - dalla concezione di 
dipendenti dello. stato le­
gati ad una normativa (sot-

. toscr-itta dai sindacati uni­
tari) burocratica, antiqua­
ta, di tipo fascista. Nella 
nuova officina di S.M. la 
Bruna, dopo un'ampia sen° 
sibilizzazione delle mae­
stranze si è avuta una for­
te presa di coscienza gra­
zie ad ' alcuni compagni che, 
uscendo spesso fuori dagli 
schematismi dei sindacati 

unitari, hanno rivendicato 
ed ottenuto una certa auto­
nomia nella impostazio.ne 
di piattaforme rivendicati' 
ve di fabbrica, senza accet­
tare so:uzioni decise in al­
to ed imposte alla base 
operaia. 

Questo nuovo modo di 
fare il sindacato (nuovo 
per la realtà ferroviaria) è 
stata l'impostazione che si 
è data il CdlF, cercando di 
superare con dure lotte :e 
immediate reazio.ni azien­
dali. La reazio.ne della bu­
rocratica dirigenza dell'of­
'ficina si è subito manife· 
stata con una siere di prov­
vedimenti disciplinari a ca­
rico di delegati di reparto, 
l'intero esecutivo. del CdF 
fu co:pito da una pesante 
multa per aver abbando-

' nato per mezz'ora il posto 
di lavoro, al fine di scrive­
re e comunicare una di­
chiarazione di sciopero. 
Un componente dell'esecu­
tivo, il compagno Orezzo, 

per avere effettuato. un an­
nuncio per filodiffusio.ne 
di natura sindacale, è stato 
punito Co.n due giorni di 
sospensione, la privazio.ne 
del premio di · fine eserci­
zio (l50.000), lo slittamento 
di un anno dello · scatto 
biennale ed una nota di 
qualifica « mediocre », che 
se gli viene confermata g:i 
può comportare il licen­
ziamento. Ed ora è,il turno 
del compagno -Bertone, an­
ch'egli dell'esecutivo del 
CdF e djri-gente della CGIL 
nella zQpa vesuviana ester­
na, Co.l pretesto di una ma· 
nifestazione sindacale av­
venuta nell'agosto del 1974, 
in cui fece uso di un me­
gafono a)'interno della 
fabbrica nel corso di un' 
'assemblea tenuta sotto gli 
uffici della direzione. ,La 
dirigenza aziendale dQvrà 
deddere nella prossima 
riunione del comitato. di 
eserCIZIO (presenti i rap­
presentanti sindacali uni­
tari) le sanzioni disciplina­
ri, 'per dare un altro colpo 
alla volontà di lotta dei 
ferrovieri di S. M. La 
BI1I,1Ila ». 

Alcuni delegati 
di S. M. La Bruna 
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La risoluzione del Comitato Nazionale 
sul problema delle elezion,i 

Il comitato nazionale ha trattato il pro­
blema delle eiezionI, conducendo una pri­
ma verifica della discussione sviluppata 
dopo la proposta del CN di gennaio. 
Com'è noto, sono imminenti le elezioni 
amministrative ,in alcuni centri (f'ra i 
quafi Roma) e le elezioni regionali in 
Sicilia, la cui data è stata già fissata 
per il 13 giugno. Inoltre, l'evoluzione del­
la srruazione politica - ' dalla ricostitu­
zione del governo Moro al congresso del 
PSI agli -sviluppi del'lo scontro sul!l'abor­
to al é.ongresso DC - ha rimesso all'or­
dine del giorno l'eventualità di elezioni 
politiche anticipate entro giugno. 

Questa eventualità, e meglio questa 
probabilità, esige che si intensifichi la 
discussione aWinterno debla nostra or­
ganizzazione, fra le. masse proletarie e 
con le altre organizzazioni della sinistra 
rivoluzionaria. Ogni sottovalutazione e'ri­
tardo su questo terreno può pregiudicare 
l'efficacia della nostra iniziativa, in una 
battaglia che è destinata ad assumere Una 
grande importanza. 

Le due linee 
nel'la fabbrica 

La discussione che s; '! sviluppata sulla 
proposta formulata d", comitato naziona­
de ha offerto le indicazioni migliori in 
tutte quelle situazioni in cui i compagni 
l'hanno direttamente usata per aprire 
un'inchiesta di massa, per chiamare i 
pr'lletari fra oui vivono e lavorano a pro­
nunciare il proprio giudizio. Questo modo 
di condurre il dibattito, atti'Vo e aperto, 
è particolarmente significativo in primo 
luogo nelle fabbTkht;. E' nelle fabbriche che 
è maturata con ,più evidenza e concretez­
za, nei mesi che ci separano dal 15 
giugno, una modifi:kazione nel ruolo del 
revisioni'smo e insieme del modo in cui 
tra Ile masse operaie si giudica il revi­
sionismo. La polarizzazione intorno al 
quadro a.2lÌendale di più stretta osservan­
za del 'PC I , che ha esautorato in la'l"ghis­
sima misura il precedente schieramento 
sindacale e raccolto le tradizionali forze 
moderate di fabbrica, di un ruolo diretto 
e massi'ccio di opposizione ideologica e 
·fisica alle ,lotte, e di .gestione della geraJr­
chia produttiva e disciplinare, ha spinto 
molto avanti lo scontro aperto ,fra la li­
nea del PCI e là linea dei rj.volurionari 
in seno e davanti agli occhi delle masse 
operaie. Il PCI ha cercato di giovarsi 
fino all'estremo deWaccresciuto peso isti­
tuzionale che gli è venuto dal 15 giugno, 
nei' confronti di un movimento di, ,massa 
consapevole che una -t'rasformazione nel 
governo del paese non può passare nel­
immediato aHraverso un ruolo prepon­
derante del PCI. Tuttavia a fronte di 
questo ra,fi:forzamento dell'immagine isti­
tuzionale - e del ricatto politico che 
suMa sua base il PCI 'Conduce nei con­
fronti del movimento di lotta - sta una 
lotta più profonda e un logoramento ra­
pitdamente crescente della presenza del 
PCI ~n fabbrica. Gli sviluppi di questi 
giorni mostrano a tutti, e devono far 
riflettere tutti, al fatto che l'isolamento· 
delle avanguardie rivoluzionarie, e no­
stro in primo luogo, che hl PCI perse­
gue in t\ltti gli strumenti di manipola­
zione dell'opinione pubblica, si traduce 
nelle fabbriche nell'iso'lamento e nella 
sconfitta crescente. del PCI e in un rap­
porto tra gli operai ;ri'voluzionari e la 
grande massa dei lavoratori giovani e 
anziani che non è mai stato cosÌ ampio 
e impegnativo. 

Il PCI e la rottura 
a sinistra 

Ben plU che nel passato, gli operai 
cercano nei ·rivoluzionari, al di là del loro 
ruolo in singole situazioni, 'la possiibilità 
di una direzione politica complessiva. In­
vestire le falbbriche della discussione sul­
la presentazione elettorale equivatle a mi­
surare il cammino compiuto dal 15 giu­
gno ad oggi. 

Il 15 giugno la convergenza sul voto al 
PCI, ohe ha reatJizzato la . più vistosa svol, 
ta nei comportamenti elettorali mai regi­
strata nel nostro paese, ha cC)llsf!ntito 
al movimento 'popolare di raccogliere 
e falf pesare la SIUa volontà di farla finita 
col regime democristiano, ben al di là 
della linea del gruppo diri:gente revisio­
nista. Col voto del 15 giugno, oIltre le 
aspettative di tutte le 'parti, la possibili­
tà delIa cacciata della DC e di un gover­
no di sinistra è divenuta concreta e rav­
vicinata agili occhi del proletariato e del­
la bOl'ghesia. Chi non abbia capito que­
sto, e abbia visto nel 15 ,giugno solo o 
soprattutto un rafforzamento della dire­
zione revisionista, si è negato ogni capa­
cità di interpretare lo scontro nellà clas­
se in tutti questi mesi, e si è consegna­
to a prezzi più o meno stracciati alla 

-subordinazione al PCI. Il PCI è corso 
ai ripari nei confronti del reale signifi­
cato di classe del 15 giugno fin dall'in­
domani delle elezioni. Ha dilazionato le 
conseguenze traumatiche del 15 giugno 
sul sistema di governo, e ha dato manfor­
te al recupero della disfatta democristia­
na: ma ,per far ciò ha dovuto assumere 
sempre più esplicitamente e impudica­
mente. una responsabilità di sostegno al 
governo caratterizzato dalle misure più 
odiosamente antipopolari ·degli ultimi ven­
t'anni. Il POI ha stretto i ranghi del 
proprio quadro più atti'Vo nei luoghi di 
lavoro a difesa dell'ordine padonale, ma 
così .facendo ha allontanart:o e sempre 
più contrapposto i propri militanti alle 
masse. Consapevole di non poter offrire 
alle masse proletarie, e neanèhe a settori 
socialmente rilevanti del proletariato, 
compensi di alcun genere alla complicità 
con la ristrutturazione, la disoccupazione, 
'il carovita, il PCI ha cercatto una coper­
tura a sinistra in una apparentemente 
abile e spregiudicata, in realtà volgare 
e maldestra poditica di divisione e di 
isolamento nella siillstra rivoluzionaria. 
Non si sottolineerà ' mai ·abbastanza l'im­
portanza di questo fronte di manovra per 
i revisionisti, che vedono una minaccia 
ine'sorabile non ,tanto nella rottura con 
una parte via via più ampia della classe, 

ma neUa saldatura fra 'la ri'sposta e la 
l'i,bellione di una parte sempre più am­
pia della classe e l'organizzazione politi· 
ca rivoluzionaria. Nel corso di tutti questi 
mesi, a questo ha mirato la politica di 
« cooptazione» del 'PCI che, avvalendQsi 
dell'adesione piena e nemmeno ,maschera­
ta dei responsabili del PDUP, e dell'equi­
voco diplomatismo di Avanguamdia Ope­
raia, ha teso a ricattare, denigrare e iso­
lare le posizioni ' della sinistra rivoluzio­
naria e in particolar.e della nostra orga­
nizzazione. 

Dal 15 giugno ad oggi 

Questa linea del PCI è costata cara al 
movimento di classe, ne ha frenato e 
di·storto l'iniziativa, vi ha insinuato la 
sfiducia, il ripiegamento, l'incertezza. La 
difficoltà materiale enorme in 'Cui l'at­
tacco padronale sospingeva la classe ope­
raia e le masse popolari si, accompagnava 
con la ben più grave difficoltà politica 
suscitata dalla sensazione di una confisca 
della forza popolare da pal'te della dire­
zione ufficiale del movimento operaio. 

In questo periodo è stata messa dura­
mente alla prova anche la solidità, la 
capacità d'iniziativa, la capacità di tra­
sformazione delle avanguaIÙie rivoluzio­
narie: è un'es'perienza importante che 
tutta la nostra organizzazione ,ha vissuto 
e, pur se in una condizione che va 
irruentemente mutando, continua a vi­
vere. Tuttavia, commettendo errori di se­
gno diverso, stentando a volte a indi vi­
·duare tempestivamente 11 centro dello 
scontro, noi abbiamo ,lavorato ad assol­
vere al compito che, in una fase di 
·durissimo attacco alle condizioni mate­
riali di vita delle masse e di profondo 
trapasso ·nelle posizioo i pOlli tiche delle 
masse, 'spettava ai rivoluzionari. Il com­
pito cioè di sviluppare e organiu.are, 
nell'indicazione politica e nell'inizia.tiva 
pratica, i,l riferimento rigoroso dell'auto­
nomia di classe contro la linea borghese 
nel movimento di classe, sviluppata e 
organizzata intorno al PCI. Noi possiamo 
S,aIutare con la massima soddisfazione gli 
avyenimenti di questi giorni come una 
svolta ·profonda nelle posizioni del mo­
vimento di massa, inaugura,ta ,dalla ripre­
sa dell'azione operaia all'indomani de!l.la 
crisi di governo e de],Ja prima svaluta­
zione della lira in gennaio. A questa 
svolta abbiamo lavorato tenacemente, co­
me tutti i sinceri rivoluzionari. Se ano 
cora nel nostro documento di gennaio 
sulle elezioni, in cui si formulava la pro­
posta di una presentazione elettoraJe au­
tonoma su cui costruire la più ampia 
unità nella sinistra di olasse, ci fonda­
vamo su un giudizio sullo stato del movi­
mento- che vedeva inasprirsi il braccio di 
ferro tra le due linee, e tra gli schiera­
menti politici nei quali si incarnavanQ, 
ma vedeva ancora la maggioranza della 
classe -caratterizzata più da un'attesa e 
da una domanda politica che da una 
netta scelta di campo per la lotta auto­
noma, oggi la condizione del movimento 
è fortemente diversa. Nelle grandi fabbri­
ohe, soprattutto grazie agli scioperi con­
trattuali, diettro l'iniziativa coerente delle 
avanguardie di massa si è composto uno 
schieramento sempre più vasto e duro, 
battendo ,le tendenze alla passività - su­
scitate dal divario fra 1a complicità sÌIi.­
da'Cale e riformista con l'attacco padro­
naIe e la capacità di contare sulle pro­
prie forze, e ancora presenti ne lle forme 
più varie - e isdlando polit icamente e 
sconfiggendo materialmente l'opposizione 
frontale alla lotta del quadro revisioni­
sta. 

Il nuovo spudorato attacco al carovi­
ta e all 'occupazione di un governo che 
alla vigilia aveva « consultato » il segre­
tario del PCI ha fatto dilagare dentro 
e fuori daUe fabbriche, in un grande 
moto politico, la forza operaia, e ha por­
tato aV?lnti con un grande bailzo quel 
processo di riunificazione della classe a 
sinistra che in tutti questi mesi ha costi­
tuito la posta d i una ininterrotta lotta 
nei luoghi di lavoro; e al tempo stesso 
ha porta10 impetuosamente la divarica­
zione fifa la classe e il PCI, giunta al 
plffitO più a lto mille fabbriche, nelle 
grandi masse popdlari , tra gli strati pro­
leta'fi, di lavor atori indipendenti poveri, 
di pensionati, di impiegati, di casalinghe, 
di lavorator i precari, nei cui bisogni e 
neNa cui maturazione politica aveva af. 
fondato le radici la lot ta per l'autoridu­
zione, -e che oggi su una scala assai più 

vasta e radicale si ribellano a un regime 
di miseria e si interrogano sul ruolo del 
PCI rispetto a questo regime. 

I ' 

La novità strategica 
del movimento 
dei disoccupati 

Nella nostra proposta, la volontà · di 
una parrtecipazione elettora'le autonoma 
si Ilegava all'impegno ad assumere an­
che su questo terreno la responsabilità 
di un'alternativa che lavoravamo a co­
struilfe nella lotta di massa, e di ·cui 
nella :lotta di massa riconosccvamo le 
condizioni inizia'li. Oggi, quehle ·conpizioni 
sono di gran 'lunga più avanzate. Abbia­
mo accennato àlle fabbriche, e siamo 
del resto nel pieno di un'ondata operaia 
che non ricadrà senza aver 'lasciato il 
suo segno. Ma l'avanzata riguarda tutto 
il fronte di classé. Vogliamo ricordare 
ancora una volta con partjçolare rilievo 
il movimento dei disoccupati organizzati. 
Abbiamo detto più volte come il movi-

- mento dei disoccupati misuri la qualità 
strategica nuova di questa fase, rinno­
vando, ne'Ila stessa sua natura generale 
e non settoriale, il significato del '69 (e 
si pensi 'a quello che _verrà alla lotta per 
il comunismo ,dal passaggio imminente al­
la cost,ruzione di un movimento organiz­
zato· delle donne disoccupate). Non solo 
l'organizzazione dei disoccupati rovescia 
la manovra che vorrebbe iHdebolilfe 'la 
classe operaia con la divisione e la con­
correnza per il lavoro, ma porta al li· 
vello più alto la costruzione del'l'unità 
di classe e della centralità operaia. La 
crisi agisce infatti, per i padroni , come 
un. formidabile strumento destinato a 
rompere e interrompere la :linearità del 
processo dell'unificazione proletaria, che 
·dalla grande fabbrica cresce, come per 
cerchi concentrjçi via via più ampi , all' 
intera società. Forzando · le tappe della 
crisi, i capitalisti mirano a frantumare 
in tante sezioni separate prima e contrap­
poste poi l'unità deHa classe. Questa 
scomposizione feroce ha a un polo la 
olasse operaia «forte ''-, al polo opposto 
i cosiddetti settori · {( deboli ». La classe 
operaia « forte », quella concentrata nelle 
grandi fabbriche, formata sul'la grande 
produzione d~ualificata di massa daHa 
quale è nata l'autonomia opernia, è il 
nemico giurato dei padroni, che devono 
smantellarne la forza strutturale, e che 
hanno già cominciato a 'ColpiTe nel suo 
cuore. Nessuna reale cont,ropartita dun­
que si offre a questa classe operaia, se 
non, con la connivenza dei vertici sinda­
cali e revisionisti, il riconoscimento della 
necessità di tempi xpeno rapidi e di me- . 
todi meno brutali a],J'attacco s ferrato 
contro la grande fabbrica, necessità det­
tata dalla forza politica della classe ope­
raia. Ed è in nome di questa diiversamen­
te cauta aggressione che si vorrebbe se­
parare la classe operaia {( forte » dal 
resto del proletariato, e addirittura farne, 
come si il'lude il POI, la base sociale di 
una relativa sta'billità, di una restaura:òio­
ne ideologica 'Che identifica moralità e 
produzione a un capo, e estraneità alla 
norma produttiva e dellinquenza aH'altro. 

Il tentativo di « saltare » o di svuotare 
politicamente le 'lotte contrattuali, ed es· 
senzialmente la lotta contrattuale dei 
metalmeccanici, era soprattutto il tenta­
tivo di spezzare il rudlo polit ico della 
classe operaia « forte », di isolare la clas­
se operaia « forte» per farne il terreno 
primario del compromesso stçm.co. Chi 
guardi aHa FIAT, può giudicare nel mo­
do migliore dell 'esito di questo tentativo, 
Gli aneHi successivi della catena dell'uni­
tà di classe nena crisi, che il capitale 
lav0rn a spezzare e sovrapporre, vanno 
dagli operai licenziati, dei settori e delle 
fabbriche che smobilitano, ai 'lavoratori 
della piccolissima produZlÌone clandesti­
ne e a domicilio, fino agli strati più mas­
sicciamente espulsi o tenuti fuori dalla 
produzione e dal r eddito, e sottoposti 
contemporaneamente al più dnfame at· 
tacco ideologico e repressivo, ai giovani 
criminalizzati, alle donne denunciate co­
me streghe. A nessuno può sfuggire il 
legame fra Il 'aggressione ideologica ai gio, 
vani, la -campagna r epressiva condotta 
sulla base della legge Reale, e il disegno 
della rlegalizzazione di un salario nero 
provvisor io e sostitutivo di a'ltra occupa­
zione per una irrisoria minoranza di 
giovani. Ebbene, di tutto questo proget­
to di divisione sociale i d isoccupati or­
ganizzati rappresentano il passaggio ma­
t eriale e palitico centrale. La loro lotta 

non è una semplice proiezione della lotta 
operaia, ma ne è per cosÌ dire l'altra 

metà, come quella che a partire dao! 
bisogno del posto di lavoro e del Teddito 
ritporta coi piedi per terra, ridà un pro-

' tagonista sociale, aHa lotta per -l'occupa­
:vione e per "'!lPpropriazione del1a ric­
chezza sociale; costruiscè l'unità con la 
classe operaia non suilia solidarietà ma 
sul1l'interesse comune e comunemente or­
ganizzato al censimento e alla conquista 
dei posti di ·lavoro attraverso la ridu­
zione dell'orario e del'lo sfruttamento, i'l 
rovesciamento dell'organizzazione capita­
lista del -lavoro, l'esercizio del potere 
operaio in fabbrica ~ e, sul territorio -; 
salda su un programma e una proposta 
di organizzazione complessiva la lotta dei 
giovani, degli studenti, delile donne per 
l'ocCl~pazione. Se questa è l',importanza 
strategica della costruzione di :m movi­
mento nazionale dei disoccupati rispetto 
all'unità di classe in questa fase dellia 
crisi, si deve apprezzare aHora in tutta 
la sua cruciahtà lo scontro polhico (e 
non solo politico) senza precedenti che 
si è sviluppato a Napoli prima deJlla 
manifestazione dei disoccupati a Roma, 
e la portata del'la sconfitta che in quello 
scontro il PCI ha subito, dopo aver mes­
so in campo cont'ro il movimento dei di­
soccupati e contro Lotta Continua tutto 
l'armamentario di cui di'rçttamente e in­
direttamente dispone. 

Chiamare al confronto 
nel movimento 

di massa 
Di questa gigantesca liberazione di for­

za e di autonomia del movimento dii 
massa - che ha nelle faNe vistose e 
nella vera e propria f.rana dello sciopero 
di Roma, del « cartel10 » parlamentare fra 
gli studenti :un altro degli aspetti più 
importanti e positivi - noi siamo spesso 
promotori efficaoi, spesso partecipi, a 
volte semplici fiancheggiatori El spettato­
ri. QueHo che ci interessa rilevare qui 
è che questa situazione di classe, che è 
la più favorevole che abbiamo mai cono­
sciuto per un salto nella qualità e neN' 
estensione deHa direzione rivoluzionaria, 
stabilisce un rapporto più diretto che mai 
fra la 'lotta di classe e la batt;;tglia elet­
torale. In particolare, questa situazione 
di classe e l'esperienza politica che in 
essa le masse maturano è la leva pri­
maria dell'iniziativa che noi stiamo CON­
ducendo e dobbiamo subito rafforzare 

_ per dare la realizzazione migliore alla 
proposta di un'unità elettorale di tutte 
le forze che si richiamano all'autonomia 
del proletariato. Dentro questa situazione 
di dlasse, a differenza che nelle sedi po­
I,itiche istituzionàJIi, si riduce sempre di 
più lo spazio a111a provocazione e alla 
calunnia revisionista; e dentro questa si­
tuazione di classe non trova alcuno spa­
zio -la stupidità o ·la furbizia di chi vuole 
dettare condizioni ed esclusioni 'pregm-

. diziali a una presentazione elettorale che 
voglia raccogliere l'unità oggi possibile 
nel movimento. Chiamare a pronunciarsi 
le masse, sul contenuto e swlla forma 
di una partècipazione elettorale dei rivo­
luzionaTi, vuoi dire r imettere ,le cose sui 
piedi , svi'luppare in modo serio il con­
fronto fra le forze politiche, garantire 
che l'esi tu di questo confronto segni ,in 
ogni caso una vittoria del"la ,linea giusta 
t: una sconfitta della linea sbagliata. 

Per questo noi chiamiamo tutta l'or, 
ganizzazzione a intensificare la discus­
sione sulla questione delle elezioni, a 
portarla tra le masse senza reticenze e 
ritardi, a fondare sulla discussione di 
massa il confronto poliotico con le altre 
organizzazioni della sinistra in ogni sede. 

Una prova 
di grande importanza 

I nostri compagni stanno definendo in 
questo periodo 'la posizione di Lotta Con­
tinua nelle zone in cui sono già fissate Qe 
scadenze elettorali per la primavera. Ma 
i prossimi giorni diranno se si arrive­
rà all'anti,cipazione delle elezioni, politi­
che. Dobbiamo essere coscienti dell'enor­
me prova cui questa scadenza sottopor­
rà la nostra organizzazione. Il comitato 
nazionale ha confermato e anzi rafforza­
to l'indicazione sui'la quale aveva già con­
cordato a gennaio, ma ha ritenuto ne­
cessario che la decisione definitiva sul 
nostro atteggiamento elettorale venga as­
sunta a'ttraverso un pronunciamento ca­
pillare di tutta l'organizzazione. Nel ca­
so di uno sviluppo verso le elezioni po­
litiche anticipate, noi riuniremo all'in~ 
zio di aprile un'assemblea naziona~e di 
delegati, designati con gli stessi criteri 
de] congresso nazionale. Questa è una ra­
gione precisa per intensificare subito il 
dibattito e l'iniziativa in tutte le sedi. 

Noi dobbiamo aver chiaro che l'im­
portanza che i proletari attribuiscono al 
fatto che la presentazione elettorale si 
traduca in una affermazione non è sol­
tanto né tanto un pregiudizio elettora>­
listico. C'è una vecchia abitudine, resi­
duo di una po1itica delegata che questi 
anni di lotta hanno rovesciato, a consi­
de rare la partecipazione elettorale come 
il confine tra un ruolo parziale e una 
responsabilità di « partito »; un'abitudine 
a identificare partito e presenza pada­
mentare, a vedere nella partecipazione 
elettorale il battesimo della ufficialità isti­
tuzionale. Non è questo che ci interessa. 
Ma c 'è anche, nei proletari, la preoccu­
pazione e la valontà di misurare anche 
sul terreno impervio ma « generale» delle 
elezioni la forza di un'avanguardia che 
appaia come una direzione generale, ol­
tre che come una direzione della lotta 
in una situazione data. E questo è giu­
sto, e vieta di sottovalutare o di trattare 
smobisticamente il problema delle eIlezio­
ni. L'esito della nostra partecipazione 
elettorale gioca un peso notevole rispet­
to allo scontro fra noi e le forze borghe­
si e riformiste; non solo, ma è destinato 
a influenzare in modo sensibile, negati­
vamente o positivamente, lo stesso ruo­
lo d ir e tto detla nostra organizzazione nel 
movimento di· massa. 

-La costruzione 
deWunità 

Noi abbiamo avanzato la proposta di 
un ampio schieramento unitario della si­
nistra neHe elezioni. Questa proposta muo­
veva dalla convinzione della giustezza di 
una nostra partecipazione elettorale, sen­
za su.bordinarla a~l'a realizzazione di uno 
schieramento unitario, 'ma vedendo sen­
za riserve in esso la soluzione più giu­
sta ed efficace. Noi confermiamo oggi ri­
gorosamente questa posizione. 

Il confronto fra le organizzazioni del­
la sinistra è andato avanti poco e ma-

. I~, finora e noi dobbiamo correggere per 
quanto ci riguarda 'l'insufficiente i'nizia­
tiva che abbiamo avuto in questa direzio­
ne. Abbiamo registrato un atteggiamento 
ùnitario nei compagni di organizzazioni 
come la Lega dei Comunist,i, i'l Movimen- · 
to dei lavoratori per il socialismo, la 
Quarta Internazionale. In alcune situazio­
ni locali, e in particolare in Siciilia, la 
drsponibilità unitaria di organizzazioni 
come l'MLS, e in generale le forze riu- . 
nite nell'ufficio di consultazione marxista­
leninista, come l'O.C. m .l., o come il grup­
po raccolto a Palermo intorno alla rivista 
Praxis, si è espressa in modo più avan­
zato e concreto. Opposta è 1a situazione 
rispetto al PDUP, che rifiuta pregiudi­
zialmente, per ora , nei suoi dirigenti na" 
zionali, qualunque ipotesi· di unità con 
Lotta Continua , senza darsi ·neanche la 
pena di: mascherare la natuta rea'le di 
questo rifiuto: il fatto cioè che una pre­
sentazione unitaria della sinistra rivo­
luzionaria rovescerebbe il ruolo di ap­
pendice della direzione revisionista ·che 
H PCr. ha assegnato al PDUP, e col quaJe 
il gruppo dirigente del PDUP uscito vin­
citore dal congresso di Bologna si è vo­
lentieri identificato. Noi riteniamo che 
la prete§tuosa pregiudiziale 'dei respoTh­
sabiJi. nazionali del PDUP nei nostri con­
fronti non sia il frutto di un errore, sia 
pur madornale, ma la coerente espres­
sione di una Hnea di liquidazione della 

siniSttra rivoluzionaria, condotta di con­
serva col gruppo dirigente. revisionista. 
Questo non significa che noi rinunciamo 
a una battaglia unitaria nei confronti del 
PDUP, che viceversa dalla denuncia del­
la natura di questa posizione nel movi­
mento e fra gli stess i compagni che mi-

:I itano ·con diverso animo e intenti in 
questa organizzazione deve trarre H più 
forte alimento. 

Quanto ad Avanguardia Operaia, I che 
ha complessivamente una ben diversa pra­
tica militante oltre che una diversa li­
nea politica, dobbiamo capillarmente im­
pegnarci perché la sua protesta contro . 
la pregiudiziale boriosa e pretestuosa 
del PDUP' non resti un modo, rassegna­
to o compiaciuto poco importa, per ac- ' 
cettare il fatto compiuto di una conser­
vazione dell 'unità col PDUP che sanci­
rebbe la · rottura, nel movimento prima 
ancora che nelle elezioni, con i rivoluzio­
nari. In molte situazioni l'atteggiamento 
dei militanti di Avanguardia Operaia si è 
mostrato largamente positivo; ma la len­
tezza e la genericità con cui procede il 
confronto sul merito d!,!l problema delle 
elezioni non induce al'l'ottimismo. La for­
za dei fatti , delle lotte, è la chiave di volta 
di un confronto che non si insabbi nel 
diplomatismo e nelle piccole manovre. 
Ma è necessario che dovunque i nostri 
compagni, autonomamente e insieme ai 
compagni di altre organizzazioni che ne 
condividano l 'impegno di fondo, svilup­
pino l'iniziativa di confronto politico con 
questa organizzazione, impedendo che i 
tempi stretti nei quali ci muoviamo di­
ventino l'al:bì di una cattiva volontà po­
litica. In particolare, sia rispetto ad Avan­
guardia Operaia che ad ogni altra for­
mazione politica, noi ribadiamo che non 
abbiamo alcuna obiezione, e anzi siamo 
pienamente favorevoli a una seria discus­
sione 'Sul programma. La nostra afferma­
zione - ne l documento dì gennaio - che 
sottolineava i limiti prevedibili di un pro­
gramma unitario, lungi dal significare una 
chiusura ·al confronto e all'elaborazione 
comune, metteva in guardia da chi aves­
se voluto (come nel caso del ,pDUP) far­
si schermo delle profonde divergenze 
politiche esistenti per chiudere aprio­
risticamente a un accordo unitario. Da 
simi'li tentazioni noi continuiamo a met­
tere in guardia, ma al tempo stesso sol· 
leciti3'mo a entrare nel merito del pro-

blema del programma. Siamo convinti 
che esistano già le migliori condiziolli 
per andare oltre una semplice e misera 
elencazione di parole d'ordine, a partj. 
re da alcuni contenuti decisivi presenti 
nella lotta . di massa, e che già hanno 
cominciato a trovare nel ,movimento di 
massa una elaborazione più gen'erak 
Pensiamo, rispetto all'occupazione, ad al. 
cuni temi di fondo del movimento da 
disoccupati; alla questione della naziona­
lizzazione; al problema della requlsizi(} 
ne delle case; alla lotta per i prezzi po. 
li tici, alla questione fiscale, e così via 
Pensiamo, su un altro piano, alla lotta 
per l'aborto; all'abrògazione della legge 
Reale, a'lIa demoerazja nelle forze arma. 
te; alla lotta contro l'imperialismo, ecc 
Su questi temi intendiamo intervenir! 
con un -documento specifico rivolto a tut. 
te le altre organizzazioni, formulando aI> 
che alcune proposte sugli strumenti per 
unificare e rendere più serrato il ~dibat. 

.tito, e soprattutto per dare voce a quelle 
forze locali e di . base , colletti vi , Comi 
tati, organizzazioni minori, che possono 
e devono giocare un ruolo di grande ri 
lievo in questa fase, moltiplicando, at. 
traverso un confronto omogeneo, la qua 
,lità è l'incidenza complessiva di una 
linea di classe. Bisogna lavorare perche 
la presentazione elettorale non sia sem 
plicemente H ri·ferimento onganizzato di 
una adesione passiva di queste forze, ma 
ne · solleciti un concorso attivo; così Cl} 

me consenta il contributo più ampio e 
autonomo di forze di movimento, nella 
scuola, fra i soIdari, e - in modo pecu· 
liare - del movimento delle donne. 

Il governo di sinistra 
Un solo elemento del quadro politico 

vogliamo sottolineare fin d'ora, rinviando 
all'ampio materi?le altrove pubblicato 
aspetti determinanti come quel'li che ri· 
guardano il contesto internazionale ne! 
quale si svolgerà la campagna elettorale 
o 'le operazioni reazionarie e provocat<f 
rie che già hanno cominciato a prep& 

) 

rarla. Ci riferiamo alla questione del gl} 
verno di sinistra_ E' evidente a ciascUno 
che qualunque definizione di programJlla 
qualunque indicazione di ,prospettiva p0-
litica, in una campagna elettorale coIlle 
quella che si condurrà in Italia, deve fa~ 
i conti con la) questione del governo de 
le sinisTre, della sua composizione, del 
suo rapporto con la reazione, del suo ral' 
porto col movimento. Ma, prima anc~['2 
deve fare i conti con il modo in CUI a 
un governo delle sinistre si arriva. Ed 
è questo che si gioca nei prossimi gJ~r. 
hi e nei prossimi mesi; per questo a 
campagna elettorale, nei fatti, è in cor: 

Il divario fra l'annuncio de lla fine de 
DC, il 15 giugno, e la sua realizzazione, 
ha avuto una grande influenza sulla « qU~ 
stione . comunista ». Il dato più appan­
scente di questo trapasso di regime a. t 
fetto ritardato è stato che il PCI è an 
to al governo restando all'opposizione· 
e 'la Dç è andata all'opposizione rest~ 
do al governo. Ma questa non è che ~ 
faccia della medaglia. C'è un'altra fa.cCl7 
e consiste nel lavorio tenace con cui A~~ 
li e il grande capitale italiano, la sO~e 
'democrazia imperialista, quella P'.I} 
delia « classe politica» borghese tradlZl

jiJ 
naIe che è meno legata ai partiti e p 
ai padroni, da Moro a La Malfa, e il gro~ 
po dirigente revisionista, Berling~erd li: 
testa, hanno usato i tempi lunghI ~ 
agonia democristiana per modificare i 
dicalmente i termini della questione de 
governo. .' ~ 

Mentre le forze reazionarie tradJ110~ 
li (dagli americani alla destra DC) 'la~O aro 
vano e lavorano a impedire che il PC. ra­
rivi al governo, questo secondo ~Chledel 
mento 'lavora a imp edire ohe l'arrIVo ~ 
PCI al governo segn i una svolta traU~r. 
tica all'estero come alli 'interno. Tra~to 
mando il ruolo stesso de'l governo, qu afIÌ 
schieramento tenta di svuotare e di sdr esso 
matizzare l'alternativa fra comprorJJ UO 
storico o maggioranza di sinistra. Que cl 
che l'opportunismo avventuriero del PII<' 
ha inventato per tamponare il trac~ 
di regime dopo i'l 15 giugno - gove~atO 
senza andare al governo - è diven ]1l1 
non uno stratagemma d i emergenz~, iJlf 
l'idea ispira trice per la soluzione di IrJlO 
go periodo della questione del goVe

teC 
nella Jes ta di Agnelli e di 'Moro. I « alli 
nici» al governo, la proposta 'Iamalfi 

(Continua a pagina 5) 
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La risoluzione del Comitato Nazionale 

(Continua da pago 4) 
dell'accordo fra tutti i partiti, Moro che 
consulta tutti, da Zanone a Berlinguer, 
sono altrettanti passi "lungo questa stra­
da. Dal governo formale si possono to­
gliere i partiti, e gli si può dare (cioè: si 
pUò dare al ~.cI) i.l govel!l0 re~le! ~ell~ 
fabbrica, neglI enti 'locali, negli IstitUti 
pubblici, dove il compromesso si consu­
ma col potere economico, e non con la 
razza 'Iadrona democristiana. Non è un 
caSO che, nel congresso D.c, e magari 
passando :;tmbedue le fazioni inevitabi"l­
mente attrayerso le elezioni anticipate, l' 
alternativa reale sia questa e solo questa: 
o una restaurazione del centrismo e del 
ceto politico che l'ha incarnato (ed è 
ipotesi priva di ogru autonomia, anche 
se non di dollari, e destinata so"lo a ma­
cinare l'acqua per il mulino di una rea­
zione eversiva) o una gestione « sociale» 
del paese, tra le grandicorporazioru,. quel­
le padronali, uruficate da Agnelli, e quelle 
confederali, unificate dal PCI, con i « tec­
nici» a governare. E forse che Moro non 
governa già come un «tecnico », prima 
e più che come un democristÌano? La 
fermezza con cui -la Stampa della Fiat 
replica alle ingerenze americane si spiega 
così. Questo progetto è andato molto 
avanti, e rischia di togl iere ogni senso 
a un modo tradizionale di disquisire sul 
governo di sinistra o "Sul compromesso 
storico. E' superfluo sottolineare la na­
tura profondamente antidemocratica di 
questo progetto, ohe pretende di masche­
rarsi sotto i panru della liquidazione e 
della sostituzione di una «class€ po'liti­
ca» corrotta e inetta. E' superfluo sot­
tolinearne la na'ÌUifa di dasse. 

stessi il problema de Ila tattica nei con­
fronti del revisiorusmo non ha cessato 
di esistere, nè è stato esaurito dall'inaspri­
mento dello scontro diretto con il ruolo 
dell'apparato del PCI nelle situazioni di 
massa. Nel momento in cui appare più 
forte, il PCI affronta contraddizioni sen­
za precedenti. Al contrario che il IS giu­
gno, la presentazione elettorale autono­
ma, una forte affermazione dei rivdluzio­
nari, è lo strumento necessario di una 
(attica efficace nei confronti nella base 

• revisionista. All'egemonia di un program­
ma, deve accompagnarsi sempre più l' 
egemonia di Una direzione organizzata; 
all'unità nella lotta, l'unità sulla prO' 
spettiva politica. .c'è un problema che 
il Cile e il Portogallo hanno consegnato 
intatto, e che non può essere eluso: il 
problema della rottura dentro il PC, e 
non solo della rottura fra il PC e le 
masse. La questione del governo di si­
nistra rimanda anche a questo problema. 

La DC allo sbando 

E' possi'bile, di fronte a un progetto 
come questo, che da noi la contraddi­
zione fra mass-imalisti e revisionisti ohe 
attraversò l'Unità ·Popolare i,n Cile si ma­
nifesti, olrre che come una divisione fra 
due schieramenti in una maggioranza 
governativa, come uno scontro sul ruo­
lo stesso del governo_ In ogni caso, una 
tendenza come questa non fa che incre­
mentare 'la trasformazione del PCI in 
puro apparato di gestione del potere, già 
spinta all'estremo dal perfezionamento 
dell'alleanza col grande capitale e dalla 
rottura con l'URSS, che simboleggia la fio 
ne della storia e de'Il 'ideologia come ce­
mento all'unità del partito. A cementare 
questo partito (salvo che si confidi nel 
pensiero di Berlinguer) resterà solo la 
gestione Bel potere delegato dal capitale: 
brutto affare di fronte a un proletariato 
come quello it<rliano. Se questo è vero, 
è vero anche che molta acqua è passa­
ta dal 15 giugno. Il voto al PCI, che al­
I()ra rappresentava una contraddizione 
dirompente (e lo si è visto) nonostante 
la linea del gruppo dirigente revisiorusta, 
oggi ha peJ1duto il pungiglione. Al tempo 

La situazione è favorevole, la lotta di 
classe si sviluppa su ogni terreno. La 
mano tesa alla DC perché curasse e ri­
marginasse la sue ferite non ha impedito 
la putrefazione del partito di regime. Co­
stretta, qualunque disegno la ispiri, a 
passare attraverso la scadenza elettorale, 
questa DC:: è destinata ad andare a una 
catastrofe elettorale. L'oscena e merita­
ta disgregazione del partito di regime la­
scia d'altra parte prive di controllo e di 
rappresentanza forze clientelari e appa­
rati sociali retrivi, disponi bUi aHe peggio­
ri manovre della destra e alla più dispe­
rata provocazione. 

E' ·necessaria una rigorosa azione di 
classe per togliere ogni spazio alla de­
magogia reazionaria, sostenere sull'orga­
nizzazione delle masse la 'lotta contro la 
provocazione, approfondire la lotta per 
la democrazia e la lotta di classe nei cor­
pi repressivi dello stato. 

* * * 
Viviamo un pel'iodo straordinario. An­

dremo a importanti prove, e probabil­
mente a una campagna elettOrale nazio­
nale_ Ci andiamo senza una lira. E ' an­
che questo un modo per andarci bene, 
per presentarci dovunque a testa alta. Ma 
i soldi contano, e molto. I soldi, nelle ma­
ni dei rivoluzionari, diventano informa­
zione, e coscienza, e lotte, e strumenti 
per lottare e per diventare coscienti. I 
compagni ne tengano conto. Impegnarsi 
per l'appuntamento importante rappre­
sentato dal-le elezioni, vuoI dire mettersi 
fin da ora in grado di sostenere finanzia­
riamente un impegno superiore a tutti 
quelli che abbiamo fin qui affrontato. 

PER PREPARARE LA MANIFESTAZIONE -DI SABATO 27 
A MltA'NO 

200 sottufficiali e 
dell'A.M. in assemblea 

uffi.ciali 
a Venezia 

L'adesione del comitato per il sindacato di PS e delle 
forze politiche e sindacali 

VENEZIA, 22 - L'as- _ 
semblea di giovedì scorso 
indetta dal coordinamento 
democratico sottufficial·i e 
Coordinamento democrati­
co ufficiali AM delle Tre 
Venezie ha visto ·rappre­
sentate la quasi totalità 
delle basi del l' AM e ave­
va lo ~copo di esaminare 
lo stato del movimento, i 
p.rogrammi e la prepara­
Zione delle manifestazione 
nazionale di sabato 27 a 
Milano. Un documento in­
troduttivo ha informato 
del liveL:o dell'ondata re­
Pressi va (incriminazioni ar­
~esti, trasferimenti, conge­
amen ti) e chiarita l'im-

Portanza di un allargamen­
to del ·frol)te per la batta­
~ha per il riconoscimento 
elle rappresentanze de­

mOcraticamen te elette, il 

rispetto di tutti i diritti ci­
vili e politici, per un ade­
guamento del trattamento 
economico e normativo. 

Sia il documento che al· 
cuni de:egati intervenuti 
hanno sottolineato che la 
realizzazione del program­
ma e il coinvolgimento 
della totalità dei lavorato· 
ri in divisa, .passano attra­
verso un ma,ggior legame 
con i lavoratori e i loro 
organismi e con una arti­
colazione della lotta den­
tro le basi, le caserme 
ecc ... A questo dibattito e 
a:la partec~pazione della 
manifestazione di Milano, 
hanno portato la loro ade­
sione il comitato per il sin­
dacato di PS, le confedera­
zioni CGIL OISL UIL, il 
CdA .Porto, la feder~zione · 
del PSI, il sindacato di Ve­
nezia, Lotta Continua, AO, 

ALLA CASERMA ROSSANI DI BARI 

PdUP, il coordinamento 
dei soldati democratici di . 
Venezia, la CGIL scuola, 
la federazione· · lavoratori 
ospedalieri, ecc ... ;\Iel porta­
re l'adesione un sindaca:i­
sta della segreteria CI·SL 
ha tra l'altro rilevato l'ur­
genza di superare il puro 
solidarismo per giungere 
invece ad una strategia di 
intervento del sindacato 
nella battaglia per i dirit­
ti dei lavoratori in divisa, 
e confermato l'impegno 
per la manifestazione di 
sabato 27. L'assemblea si 
è impegnata a cercare :a 
massima adesione di orga­
nismi stu<;lenteschi, di fab­
brica e di quartiere, alla 
manifestazione di sabato 
27 a Milano (l'appunta­
mento per la manifestazio­
ne è alla stazione ferrovia­
ria di Mestre alle ore 13). 

Cento soldati in piazza d'armi 
gridano slogans contro i servizi 

La prima lotta del 225· -BTG fanteria di Arezzo 

BAR.I, 22 - Le conse­renze per la ristruttura­
Ione che . i soldati devono 

Paga!"e. (peggioramento di 
~OndlZ1Qni di vi·ta aumen­
dO l~ei servizi, pe;icolosità 
P~ ~ esercitazioni) hanno 
d? otto nel movimento 
li~~ solda ti un sa'lto di q ua­
n nella discussione e 
u~ve forme di organiz­

lazlOne e di lotta. 
u Marte.dì 16 verso le 13 
lan Centmaio di soldati del­
Il. cas:rma di artiglieria 
r ossal11 di Bari si sono 
tadunati nel cortile. Giun­
s~ Sparpagliati e a gruppi 
no sono inquadrati e han­
sio COminciato a scandire 
il g~lls durissimi contro 
tr;O onnello Cerrato e con­
li. ~ P~santezza de.i servi­
se" ~blto dopo SI ·sono 
ch~lh: Dalle prime notizie 
Sia giUngono sembra che 
llJ· no stati presi alcuni no­
Ci~tia ~~so e siano comin­
to d gh Interrogatori. Subi­
lonn oro la protesta il co­
dun e lo. ha tenuto una a­
to. ata III cui ha afferma­
ta· «Questa è gente paga­
aliePer fare casino in seno 
si _strutture militari ,,! Ma 
PieJ. dato la zappa sui 
to l se solo si tiene COTI­
no che al~a protesta han­
ISO parte~lpato in 100 su 
l>r~.I! gIorno dopo si è 

IPltato anche il gene-

rale di 'brigata Delgado che 
ha provocatoriamente af­
fermato che i servizi ver­
ranno ridotti. 

L'alta, percentuale di 
partecIpanti, il livello or­
ganizzat1vo e la coscienza 
e volontà di proseguire la 
lotta fino al T2.ggiungimen­
to degli obiettivi, sono il 
frutto di un dibattito e di 
una chiarificazione sui co­
sti pagati alla ristruttura­
zione che ha visto i sol­
dati della Rossani parteci­
pare in massa. Decine di 
let·tere su questo tema so­
no state raccolte in un 
opuscolo e fatte girare per 
le batterie. Ques ti gli 0-

biettivi della piattaforma: 
I) abolizione della guardia 
alla bandiera, alla garitta 
e alla catena; 2) rispetto 
dei turni di riposo. 

Anche il 22S" battaglio­
ne di fanteria di Ar€Zzo, 
dove finora sembrava im­
possibile organizzarsi (i 
soldati si fermano appena 
un mese all'inizio deli'ad­
destramento), il peso del­
la ristrutturazione ha pro­
dotto le prime lotte. Con­
di zioni insostenibili erano 
accompagnate da una di­
sciplina estremamente ri­
gida e applicata da uffi­
ciali 'fascisti. « Durante 
una adunata (éravamo in 

caserma da pochi mesi) -
scrivono i soldati di Arez­
zo - il comandante della 
caserma, Ten. Col Pecchi, 
ha esordito con queste te­
stuali parole: "Se le cose 
vanno male in Italia la col­
pa è del sindacato e de­
gli operai che pretendono 
troppo"». Purtroppo per 
il comandante i soldati 
non la pensano come lui. 
L'altro giorno, con una ini­
ziativa partita spontanea­
mente da'll'esasperazione 
derivante dalle code inter­
minabi'li, hanno fatto uno 
sciopero del rancio. Subi­
to dopo è uscito un vo­
lantino in cui venivano 
precisate le richieste at­
torno alle quali si sono 
schierati tutti i soldati. Co­
sì hanno ottenuto che il 
Nucieo Cvntrollo Cucina 
venga eletto in adunata e 
sia revoca bile, li riscalda­
mento, rancio migliore, e 
l'infermeria in grado di 
funzionare e dopo iII giu­
ramento una licenza per 
tutti. «I frutti di questa 
lotta vengono ora lasciati 
in eredità alle nuove re­
clute, ma più che· altro 
siamo riusciti a dimostra­
re che la lotta può pagare 
anche nelle condizioni più 
difficili ", conc'lude la loro 
lettera. 

Milano 10.000 • • • Castello: gIovanI a pIazza 

lo già sento primavera 
No all'inverno, no al governo, canti, balli, aquiloni, una bella festa fatta 
tutta da noi 

MILANO, 22 - « E' la prima festa che mi ha 
ricordato Ucola ". Elio, un enorme girasole all'oc­
chiello, stanchissimo perché ha ballato tutto il 
giorno, commenta la festa mentre · si sta smontan­
do il palco da cui era stato annunciato che era il 
suo compleanno e che tutti dovevano fargli gli 
augurL 

Già alla 8 sono cominciati ad arrivare i primi 
compagni per montare il palco e gli stands. Alle 
10 si è cominciato a ballare (e non abbiamo smes­
so fino alle 9 di sera), i compagni del teatro emar­
ginato giravano come pazzi a fare mimo e anima­
zione tra la gente che per un po' stava a guardarli 
incantata e poi pian piano cominciava con loro a 
esprimere con la gestualità l'arrivo della primave­
ra (qualcuno mimava lo sbocciare dei fiori, qual­
cun'altro il sorgere del sole , tutti fischiettavano 
come fossero uccellini ... ). A mezzogiorno arriva la 
Nuova Compagnia di Canto Popolare e nonostante 
la maggior parte dei compagni sia andata a man­
giare canta lo stesso. per quelli che ci sono . 

Verso le tre, quando ia gente intorno al palco 
continuava a crescere di numero - dai mille che 

-ascoltavano la Nuova Compagnia di -Canto Popolare 
eravamc già tre-quattro mila - arriva il corteo del­
la primavera: le compagne femministe con le co­
roncine di fiori, i vestiti lunghi di colori chiari di 
primavera, i tamburelli, i fischietti da cacciatore 
con i richiami di tutti gli uccelli, i palloncini; in 
corteo girano tra la gente, a ognuno distribuiscono 
un bigliettino avvolto in carta colorata con frasi 
sull'amore, la primavera, la lotta delle donne. Dal 
palco una compagna annuncia che sono state at­
taccate agli alber r delle poesie: sono le liriche 
greche , di Saffo e di altre poetesse e poeti. « La 
poesia - dice al mic;rofono - è una delle forme 
in cui alcune donne sono riuscite a esprimere 
l'oppressione di tutte, per questo vorremmo che 
tutti le leggeste, perch~ hanno qualcosa da ~omu­
nicare ad ognuno di voi ", qualcuno ride, ma sono 
molti quelli che si affollano intorno agli alberi a 
leggerle, qualcuno lascia anche un biglietto « Ca­
pitale non riuscirai a stroncare la nostra voglia di 
amare, di vivere. W l'orgasmo, W l'amore, No alla 
repressione sessuale ". 

La voglia di avere i fiori viene a tutti, qualcuno 
si fa coroncine con i fiori dei cespugli, le carte 
colorate portate dal corteo della primavera ven­
gono prese d'assalto, si fanno aquiloni, il pupazzo 
dell'inverno da bruciare . Parte i I corteo « Brucia­
mo l'inverno, bruciamo anche il g6verno ", si at­
traversa il Castello gremito di famiglie a passeg­
gio, fermandosi ogni cento metri «Attenzione -

LOTTA CONTINUA - 5 

lo già sento prinlavera 

che si avvicina coi suoi fiori: 

versatemi presto una tazza 

di vino dolcissimo. 
(ALCEO) 

popolazione - è finito l'inverno e chi non se 
ne è accorto - è un pesce morto" gridano tutti, 
ballando, s~ltando, cantando, agitando gJi stru­
menti improvvisati e non. 

A ballare adesso siamo più di cinquemila, forse 
diecimila, i valzer, le tarantelle, i girotondo can­
tando « Come mai, come mai sempre in culo agli 
operai, il potere d'ora in poi ce lo prenderemo 
noi ". 

La caratteristica straordinaria di questa festa 
è stata la partecipazione della gente, non c 'era 
nessuna vedettes, per tutto il pomeriggio c'erano 
solo dischi; tutti quelli che sono venuti hanno fato 
to qualcosa, nessuno è stato spettatore : i canti, 
i balli, gli aquiloni, i pupazzi, il teatro erano espres· 
sioni spontanee e collettive e per questo si comu­
nicavano immediatamente . Ai lati della festa la 
polizia continuava a provocare, andando dai com­
pagni vicini al palco a minacciare in continuazione 
una carica se hon si smetteva questo o quello. Un 
corteo spontaneo è partito a circondare con un 
enorme girotondo le pantere ballando e cantando, 
i poliziotti uscivano dalle auto con la bava alla 
bocca « Siete peggio di animali, poi vi lamentate se 
vi sparano addosso" , ma non hanno potuto alzare 
un dito. Alla fine anche i proletari un po' più anzia­
ni che erano venuti a guardare piangevano com­
moss(, per qualche ora s·i erano sentiti un po' 
meno esclusi , « Era molto tempo che una ragazza 
non accettava di ballare con me ". 

STUDENTI· E OP·ERA.I, ANCORA 

« Attenzione popolazione, E' fj.nito l'inverno e chi 
non se ne è accorto è un pesce morto» 

Dobbiamo arriva·re allo 
sciopero di giovedì e alle 
manifestazioni che lo ca­
ratterizzeranno con una 
presenza studentesca non 
solo vasta ma anche qua­
lificata. In Italia non è mai 
stato tempo di semplice 
solidarietà tra studenti e 
operai. E oggi lo è meno 
che mai. Vediamo perché: 

Anzitutto si tratta di co­
gliere la specificità che han­
no per gli studenti e i gio­
vani le recenti misure eco-

. nomiche 'e in generale tut­
ta la politica antipopolare 
del [<overno Moro. Qui na­
turalmente il problema 
fondamentale è quello del­
la disoccupazione. La di­
socupazione giovanile è op.· 
gi un argomento scottano 
te per decine di giornali e 
riviste di regime, ma è già 
da tempo ~m elemento co­
stal1te nella realtà del 110-
stro paese. Impedire di la­
vorare a centinaia di mi­
gliaia di gioVGfli non vuoi 
dire solo aggravare il già 
tragico bilancio di milioni 
di famiglie, ma anche ne­
f!,are a tantissimi giovani 
il diritto di conquistare, 
con la propria indipenden­
za economica, la possibili­
tà eli cos t ruire la propria 
vita. 

Ebbene, nelle recenti mi­
sure del governo è contem­
plata una feroce stretta 
creditizia che non farà che 
rendere più pesante la :si­
tuazione sul fronte del la· 
voro ai giovani. 

Né le proposte che il go· 
verna ha fatto su questo 
problema. rappresentano al­
cuna forma di soluzione 
positiva_o II coszddetto «pre­
avviamento al lavoro» è un 
un lucido progetto di di­
visione sul mercato del la­
voro e quindi di attacco 
all'unica condizione che 
può rendere vittoriosa lo. 
lotta per l'occupazione: la 
unità dei disoccupati. Inol­
tre nelle misure più recen­
ti del governo Moro, che 
ri/ancia in maniera pauro­
sa il carovita, ci sono al· 
cuni elementi che per i 
giovani avranno un signi­
ficato preciso. Basta pen­
sare all'aumento delle tas­
se sugli spettacoli, che ren­
derà definitivament e off­
limits sale cinematografi­
che e teatri. E alla spira­
le dei prezz.i dei trasporti 
che in generale l'aumento 
della benzina ha già pro­
curato. 

Insomma - senza ad­
dentrarci in un esame pa­
noramico delle misure del 
governo Moro e del loro 
riflesso sulla vita dei gio­
vani - possiamo senz'al­
tro affer'mare che di motivi 
per scendere in lotta ce ne 
sono abbastanza, già sul 
terreno della lotta al caro­
vita: Ma non basta. In que­
sti f!,iorni moltissime scuo­
le sono attraversate da du­
re lotte che, a partire dal­
lo sconfro con i professori 

reazionari e i meccanismi 
fondamentali dell'istituzio­
ne, rappresentano già con 
le autogestioni un primo 
momento di lotta ad ogni 
progetto di controriforma. 

E lo stesso movimento 
dei giovani per la t rastor· 
mazione della vita, sorto 
impetuosamente negli ulti­
mi mesi, ha trovato in que­
ste settimane nelle feste, 
ma non solo nelle feste, 
dei primi momenti di lot­
ta oltre che di a.ggregazio­
ne e di confronto. 

C'è, dunque, un vasto 
fronte del movimento che 
può accelerare la sua ini­
ziativa; si tratta di coglie­
re l'occasione ché, non so­
lo questo sciopero, ma in 
generale la scesa in cam-

SAFFO: 
O coronata di viole, divina 
dolce ridente Saffo. 
ALCEO: 

po della classe operaia, of­
fre. Mentre si va all'acutiz­
iazio.ne dello scontro con­
trattuale, le . antipopolari 
misure governative hanno . 
provocato una ribellione di 
massa che sarà difficile, ai 
padroni e anche ai sinda­
calisti, disinnescare. Si va, 
dunque, ad uno scontro in 
cui la posta in gioco è in­
sieme la continuità del ca­
rattere antipopolare della 
politica economica del go­
verno, e la permanenza 
stessa del governo Moro e 
dell'intero regime DC. In 
questo scontro gli studen­
ti e i giovani devono dire 
la loro, fin da giovedì e fin 
da (Juesti giorni. 

Nella preoarazione di 
questa giornata va rove-

sciat a la carica di lotta 
che va crescendo nelle 
scuole, che la primavera 
sta molliplicando, che nel­
lo sconl ro con la reazione 
ha già avuto modo di mo­
strarsi materialmente in 
piazza_ Ma insieme lo scio· 
pero generale, la mobilita­
zione operaia e proletaria 
che si esprimerà giovedì, 
saranno un elemento di 
for za materiale per gli 
studenti e per la 10m lotta. 

Quella forza a/1drà ripor­
fata per intero nelle scuo­
le, per continuare lo scon­
tro con l'istituzione, per 
rafforzare la lotta alla con­
trorifonna, per costruire 
17ella lolla al carovita, al 
governo,J alla -DC- l'unità 
con la classe .operaia. 

,.,e le donne çon armonia 

Sulla tenera, erba appena nata 

sui piedi leggeri cominciarono 

spensierate, a girare intorno all'ara 

sulla tenera erba appena nata 



6 - LOTIiA CONltNUA 

LA CAMIPAGNA 'CONTRO Il HEVISIO­
NIISMO Torino: a Mirafiori oggi 
Fermeiltle critiche blocco dei cancelli 
nelle -fabbriche 

• • CineSI 
PECHINO, 22 - La pa­

rola tocca ora agli operai, 
nella campagna in corso 
contro il vento deviazioni­
sta di destra e i dirigenti 
del partito che hanno scel­
to la strada del revisioni­
smo. In una setie di arti­
coli pubblicati dal Quoti­
diano del Popopol, organo 
del Partito Comunista Ci­
nese, ed in un editoriale 
dello stesso giornale si .af­
fronta il tema della lotta 
antirevisÌonista ' nelle fab­
briche e si chiariscono i 
termini e gli obiettivi del­
la lotta nelle officine per il 
rispetto della democrazia 
operaia e contro chi met­
te la tecnica e non la po' 
litica al posto di coman­
do e vorrebbe che fossero 
solo i tecnici a dirigere :e 
fabbriche. Il comitato mu­
nicipale di partito della 
metaUlllrgia di Shanghai ri­
corda che il dirigente che 
ha imboccato la via capi­
talista (Teng Hsiao-ping) 
«calunniò le masse opera­
ie che si erano levate per 
criticare i regolamenti ir­
razionali, accusandole di 

essere di estrema sinistra" 
e di aver fatto proprio il 
principio «il superiore la 
un colpo di tosse e gli in' 
feriori di azzittano». G:i 
operai del cantiere nava­
le di [)alien scrivono che 
nei primi mesi di quest'an­
no gli obbiettivi della pro­
duzione sono stati supera­
ti, proprio perché gli ope­
rai sono riusciti a portare 
avanti la lotta contro Il 
vento deviazionista di de­
stra. 

L'editoriale del Quotidia-

no del Popolo rileva infat­
ti che in alcuni settori del 
complesso siderurgico di 
Anshan, -come l'acciaieria 
numero uno, si è registra­
to un calo de]a produzio­
ne; la causa è stata il non 
rispètto della democrazia 
operaia e il prevalere di 
metodi di gestione revisio­
nisti (affidare la gestione 
agli esperti, mettere la tec­
nica e non la poli tica al 
posto di comando, fare ri­
corso agli incentivi mate­
riali, cioè alla «robaccia 
revisionista che era già sta­
ta criticata,,). Gli articoli 
di oggi coincidono con il 
lQo anniversario de:la pub' 
blicazione della «carta del 
complesso siderurgico di 
Anshan» redatta dal presi­
dente Mao nel 1960. La caro 
ta si basa sul principio _ 
della partecipazione dei 
quadri al lavoro produtti­
vo e degJ.i operai alla ge­
stione delle aziende; rifor­
ma dei regolamenti irra· 
zionali, cooperazione tra 
gli operai, i quadri e i tec­
nici. 

L'-articolo allude eviden­
temente alle agitazioni 
operaie che hanno avu to 
luogo in alcune Jocalità 
della Cina negli scorsi me­
si e sembra prendere posi­
zione contro i metodi re­
pressivi che furono adot­
tati in quelle occas~oni. 
Non a caso si parla per 
la prima volta esplicita­
mente di un « riflusso-revi­
sionista» manifestatosi nel 
1972, l'anno in cui venne 
condotta la battaglia poli­
tica contro le posizioni ul· 
tras:inistre. 

CONTRASTI AL V'ERTI'CE T'RA SIONI­
STI 

Libano: chi troppo 
"media" ... 

BEIRUT, 22 - Ieri, do­
po uno scontro violentis­
simo, al quale hanno par­
tecipato anche veicoli_ co­
razzati, le forze delia si­
nistra ,hanno -scacciato i 
fascisti della falange dall' 
Holiday Inn, dove essi re­
sistevano dall'inizio della 
ripresa delle ostilità. Su­
bito dopo la disfatta, l'e­
mittente clandestina de'Ila 
Falange ha C!nnunciato che 
«ingenti forze» si dirige­
vano verso la zona degli 
alberghi - ma il fatto che _ 
tutta la popolazione filopa­
lestinese progressista del:1a 
zona sia scesa in piazza a 
manifestare la propria sod­
disfazione per la vittoria 
rende chiaramente la si­
tuazione reale: vi sono p0-
che probabilità per i fa­
scisti di recuperare lo spa­
zio perduto, Frattanto lla 
sinistra si è ulteriormente 
consolidata, anche sul 
piano militare, dopo che 
Kamal Jumblatt aveva an­
nunciato la creazione dr un' 
armata nazionale libanese, 
intitolata al «padre della 
patria ", Fakhreddine, nella 
quale sono confluite non 
soltanto 'le milizie progres­
siste libanesi ed i reparti 
della sinistra- dell'esercito, 
ma anche reparti di guer­
riglieri rivoluzionari pale­
stinesi. Palestinesi infatti 
~i trovavano ~nche ieri 
tra le forze che hanno e­
spugnato la rocca dei fa­
langisti. 

conto della volontà -popo­
lare. Non è infatti più so­
lo una questione di quale 
presidente della repubbli­
ca governi, è 'l'intero si­
stema al potere finora in 
Libano che viene messo 
sotto accusa dalle sinistre 
che non possono accon­
tentarsi delle dimissioni di 
Frangiè, il quale del resto 
- nonostante le continue 
minacce di Ahdab e 'le fre­
netiche trattative siriane -
è sempre più deciso a ri­
manere al suo posto, mar­
tire strumeÌltalizzabile e 
strumentalizzato dei fasci­
sti: le frange della reazio­
ne devono essere spazzate 
via dall'apparato statale, 
ed è questo il messaggio 
politico che proviene dalla 
conquista dell'Holiday Inn. 

* * * 

TORINO, 22 - Dopo una 
- settimana in cui 1a lotta 
operaia ha superato gli ar­
~i posti dal <Si.nda!cato, 
prolungando gli scioperi 
ed esprtimendo un dissen· 
'so massiccio alle ;pToposte 
çhe Didò è venuto a por­
tare in assemblea, il «con­
siglione", l'organismo che 
raggIl.lppa i delegati di Mi· 
rafiori, si è riunito sabato 
e ha deciso, dopo una di­
scussione aocesa che ha w­
sto 'l'opDOSlÌziOlIle dei qua­
dri del PCI, di indire per 
martedì, uno sdopero di 
tre ore per tutta la fabbri-

ca con blocco dei cancelli 
da dove passano 'le merci. 
Questa d'orma dii lo1lta, che 
gli operai hanno già prati­
cato spontaneamente 'la 
setbimana scoPSa e che era 
stata duramente bollata 
dal sindacato, è 'Stata dun­
que aocettata. Con un ca­
'Iendario puntigliioso, degli 
orari e dei canceLli da pre­
sidiare ed un richiamo al­
la discip1rlina, rirpreso oggi 
con rtoni polizlieschi nei va­
rti consigli di settore, il 
sindacato vuole che il bloc­
co abbia una durata limi­
tata alle tre ore e si svol-

ga nel « massamo ordine». 
La FLM è arrivata a que­
sta decisione davanm a 
una tensione esp.losiva nel­
la fabbrica, cercando di 
evitare a~tre forme di lotta 
dura; è una decisione che 
se da una Iparte sancisce 
UID ripiegamento del sinda­
cato al'1a forza operaia, 
daWaltra è chiau-amente in­
sufficiente davanti a g I i 
obiettivi che a Mirafiori 
sono sentiti àalla stragran­
de maggioranza degli ope­
rai: aumenti -salariali al­
meno di 50.000 lire e revo­
ca delle misure di Moro. 

DURO 'SCONTRO TRA I CHI'MIICI CONTRO Il PCI 

Gli operai, di Marghera per il 
blocco totale degli impianti 

MESTRE, 22 - Ci sono 
in tutti i CdF delle fabbri­
che chimiche di Marghera, 
da una parte i compagni, 
i delegati di base, parte 
della CISL, e parte dello 
stesso PSI che spingono 
per indurire la lotta, dal-

l'altra la destra sindacale 
e il PCI che cercano di eVlÌ­
tare le decisioni più dure. 
Gli interventi si scontrano 
sullo scaglionamento degli 
oneri contrattuali, sulla ri­
valutazione salariale sui 
prezzi politici, sul blocco 

Studenti 
di .Iotta 

e comìtati 
per la casa 

corteo a Napoli • In 

delle tariffe pubbliche, sul­
la caduta del governo Mo­
ro, sulle elezioni politiche 
anticipate e il governo del­
le sinistre. La richiesta im-­
mediata è di andare alla 
fermata totale di tutti gli 
impianti per 48 ore, giove­
dì e venerdì. Dall'altra par­
te H PCI risponde, senza 
mettere in discussione la 
questione del governo e 
della DC, senza parlare 
degli obiettivi contrattuali 
e dicendo che va indurita 
la lotta ma in modo a'r­
ticolato perohé non si pos­
sono fare colpi di testa. 

Questa mattina dalle ore 
lO alle ore 13, lunghissime 
file di camion hanno bloc­
cato il cavalcavia tra Me­
stre e Venezia, conseguen­
za della dura decisione di 
lotta dei camionisti per il 

'NAPOLI, 22 - Questa 
mattina un corte6 di cir­
ca 1.500 studenti è partito 
da piazza Mancini: alla te­
sta uno striscione per i 
prezzi politici, contro il go­
verno Moro. Gli studenti 
per tutto i: percorso, han­
no gridato slogans contro 
i governi democristiani e 
per il potere operaio, pa­
role d'ordine sui prezzt 
sulla casa, sul salario, per 
il posto di lavoro ai disoc­
cupati. 

«L'FLM deve capire, 35 
ore 50.000 lire» dicevano 
e cantavano le canzoni dei 
disoccupati. A piazza Mat-

teotti il corteo si è unito 
ad alcune centinaia di pro­
letari per la maggior par· 
te donne e bambini, dei 
comitati per la casa_ Tutti 
insieme hanno risalito via 
Roma fino alla 'Prefettura. 
Da qui dopo una -breve 
sosta, sono ripartiti verso 
lo IACP, dove i: 'corteo si 
è sciolto. 

_ contratto e contro il go­
verno Moro. Il blocco era 
compatto e lunghissime fi­
le interminabili si allunga­
vano lungo le strade, ver­
so S_ Giuliano, verso Me­
s tre, verso Venezia. 

Nel numera di domani, il testo dell'intervento 
del compagno Enzo Piperno alla conferenza sul­
l'occupazione tenuta a N'apoli da Avanguardia 
Operaia, oltre a un resoconto dei lavoratori del­
la conferenza 

STATO D 'ASSE D'IO A PADOVA 

Attentati fascisti contro 
due sezioni di Lotta 

iContinua e del Fro·nte Unit,o 
La polizia fa la concorrenza ai 
due nostre sedi 

fascisti e perquisisce 

PADOVA, 22 - Nella not­
te fra sabato e domenica, 
dopo un periodo di _ -relati­
va ca'lma, le squadracce di 
AJmirante harrmo compiuto 
nuovi attentati alle sedi 
delle organizzazioni della 
sinistra -rtivoluzionaria. 

Circa due mesi Ifa, infat­
,ti, eStSi avevano ,ripetuta­
men'Ì'e qanai.a'Ìo botti~lie 
molotov contro 'la sede del 
PDUP, e in questi casi -la 
st,rage era staIta evitata 
grazie al prQnto rinterven­
to di un inquiQÌ1I1o dello 
stabi'le dove è situata 'la 
sede. 

La sconsa notte è sta­
ta invece presa di mira la 
sede di Fronte Un'ito, al­
l'irnterno della quale, una 

volta abbattuta la porta, 
-i fascisti hanno appiccato 
il fuQCO provocando gravi 
dariIlli. quasi con tempo.ra­
neamente, i fascisti imbrat­
tavano con scritte deliranti 
'la saracineSlCa di una se­
zione di ·Lotta Continua, e 
rompevano i vetri tentan­
do di abbattere la porta 
della seZlÌone Pietro Bru­
<DO, di LoHa Continua. Tut­
to questo avviene in un 
dima molto teso.; la città 
infatti è pamlizzata da al­
pini :perven.uti da tutta Ha­
,lia per ii raduno naziona­
le. D'altra parte la polizia, 
dopo i fatti dii gioyedì (il 
cui bilancio è di 20 feriti, 
5 artrestati e 80 denunciati 
a :piede lÌ'bero) 'batte a tap­
peto la città creando un 

clima intimidatorio e pro­
vocatollio nei confronti dei 
compagni. Attualmente ~a 
polizia sta perqlllÌsemdo due 
sezioni di Lotta Continua 
con uno spiegamento di 
forze da stato d'assedio. 
AH'intemo di questa spi­
rale di provocazione e di 
repressione, il ,PCI ha lan­
oiato una violenta 'campa­
gna dii delazione nei con­
franti di 'LoMa Contma_ 

Per oggi lunedì è stata 
indetta quindi ,una mani­
festazione della sinistra ri­
voLuzionaria per i prezzi 
polritici, contro. le manovre 
repressave dei cantbinieri 
e della polizia, contro le 
provocazioni fasciste, per 
l'immedia ta rScarcerazione 
dei compagni arrestati. 

m art ed i 23 marzo 

DALLA PRIMA PAGINA 
SIRACUSA 

Così si spiega ìa prese~­
za di oltre 6.000 operaI, 
cioè la quasi totalità della 
Montedison e delle ditte, 
al comizio di Cipriani, al­
la porta centrale. Al termi­
ne della manifestazione, so­
no rientrati in fabbric'\ tut­
ti gli operai in CI; doma­
ni e dopo domani ci sarà 
ancora sciopero' articolato 
per tutte le categorie, con 
presidii a"'e porte per fa­
re entraTe gli Qperai in CI 
e per arrivare allo sciope­
ro generale di giovedì. 

Cipriani ha avuto il co­
raggio di afifermare che la 
Montedison, ha annunciato 
la CI subito dopo la « pro­
vocazione» dehl'ultimo scio­
pero provinciale (cioè la 
cacciata degli oratori de­
mocristiani) dimostrando 
così che i,l tentativo di de­
nigrare Lotta Continua sta 
raggiungendo Hvelli inau­
diti e vergognosi. Su ini­
ziativa soprattutto dei CPS, 
oggi gran parte delle scuo­
le si soneJ mobilitate con 
scioperi e assemblee, pro­
grammando anche per gli 
studenti una :settimana di 
i'llliziative, ininterrotte, fino 
allo sciopero generale. 

Per giovedì, ,le organizza­
zioni della siniSitra rivolu­
zionaria, i comitati dii lotta 
per la casa di Siracusa e 
Augusta, i disoccupati or­
ganizzati. stanno preparan­
do con gli operai e gli stu­
denti 'Una manifestazione 
cittadi'na contro il govel-n9 
del carovita, della C.I. e 
dei licenziamenti. 

POZZUOLI 
siccome gli operai non sa­
Pevano nuNa delle rispo­
ste avute dalla delegazio­
ne 3!nd~ta alla Selenia Io 
hanno fatto passare con 
grandi applausi. 

All'imbocco del centro 
della città ci siamo con­
gi;unti con gli operai della 
GECOM e gli studenti del­
l'ITIS e dello Sperimentale 
che noi stessi, vicino ai 
cancelli, avevamo fatto 
uscire; i primi negozi li 
abbiamo fatti chiudere. 
molti altri -chiudevano 
spontaneamente altri cer­
cavano spiegazioni che noi 
davamo a tutti e soprat­
tutto a tantissime donne 
che si univano al corteo. 

« Questi sì che sono scio­
peri come si deve, non 
quello che avete fatto ie­
ri , eravate in pochi e se n- _ 
za forza, oggi sì ({he va 
bene e noi stiamo con voi». 

(Mercoledì 17 c'era stato 
lo sciopero' di zona indetto 
da'lla FLM che aveva visto 
una partecipazione di 1500 
persone compreso l'Italsi­
der i disoccupati e gli stu­
denti)_ 

Olivetti, Sofer, Pirelli, 
Gecom, facevano il para­
gone con quello di ieri ed 
eravamo veramente soddi­
sfatti dal numero che non 
finiva mai: eravamo più 
di 7.000 con una forza e 
una volontà -straQrdinaria. 
Persino gli operai della 
Maglietta - piccola offici­
na di carenaggio - erano 
usciti perché anche qui ab­
biamo fatto 'pressione sui 
cancelli fino a quando iI 
p3!drone ha decis0 di suo­
nare la sirena che annun­
ciava la fine del lavoro. 

Siamo saliti in corteo e 
una delegazione di 1.000 
operai - ormai era mezzo­
giorno - abbiamo preso 
la metropolitana per an­
dare a Napoli in Prefet­
tura. Scendiamo a Piazza 
Amedeo. nel quartiere di 
NapoJ.i. dove 3 giorni pri­
ma c'erano stati i compa­
gni disoccupati organizza­
ti, abbiamo fatto un altro 
blocco stradale di mezz' 
ora .poi in corteo siamo 
scesi verso la Prefettura. 

Per via Chiaia, la più ele­
gante, le macohine più bel­
le scappavano spaventate, 
qualcuno che voleva fare 
il furbo si è trovata la 
macchina un poco deprez­
zata. Uno con la grossa 
spider si è meritato un 
paio di paccheri in testa 
perché la sua "ostentazio­
ne agli operai sembrava 

troppo eccessiva. 
AHa Prefettura in Piaz­

za PlebiSlCito c'era molta 
polizia che ci aspettava_ 
Abbiamo fatto subito una 
delegazione cori il segre­
tario della FLM Guarino 
che era lì. Mentre la dele­
gazione saliva dal Prefetto 
arrivava la Selenia. Un 
grande - applauso salutava 
i compagni di questa fab­
brica che aveva ID testa 
2 bandiere rosse. C'è sta­
ta una grossa discussione 
come organizzare lo sciope­
ro generale di , 8 ore e 
una manifestaziQne a Ro­
ma. AI rientro in fabbri­
ca i compagni della Sele­
nia dicevano che avrebbero 
continuato lo sciopero con 
ronde interne per stanare 
i pochi crumiri. 

Verso le 14,30 la dele­
gazione del prefetto scen­
deva - noi stavamo senza 
colazione dal mattino - e 
ci informava che il pre­
fetto avrebbe . fatto tele­
grammi a,l governo sui 
prezzi. 

Siamo tornati in fabbri­
ca, ci siamo cambiati le 
tute e siamo ritornati a 
casa. 

Non eravamo certo sod­
di'sfatti, non della nostra 
manifestazione autonoma, 
ma dell'atteggiamento dei 
sindacalisti e del prefetto. 
Lunedì si riprende la lot­
ta fino a quando i prez­
zi non sono. sicuramente 
ribassati. 

FORLANI 
Fodani a un uditorio che 
la rissa degli inviti, aperta 
nei giorni scorsi da Ga­
spari e Piccoli con le accu­
se di aver riempito le gra­
dinate di comunisti, aveva 
visto questa mattina l'af­
flusso massiccio di marchi­
giani e forlaniani pronti a 
tutto - e non r,itroverà l' 
equilibrio fin quando la 
DC non ridefinirà con chia­
rezza una direttrice di 
marcia forte e risoluta ». 

Di questa DC cosÌ « rin­
novata », nella già cono­
sciuta veste della « centra· 
lità », Forlani si è fatto 
alfiere, candidandosi dì 
fatto a,J]a sua gestione per 
rinunciarvi subito dopo all' 
insegna della rivendicazio· 
ne della massima unità che 
è la condizione indispen­
sabile - per rForlani - per 
affrontare gli importanti 
appuntamenti futuri e il 
rapporlo con gli ex alleati 
di governo e il 'Pci. « La se­
greteria deve avere un con­
senso vasto », « la relazione 
del segretario Zaccagnini è 
stata una premessa buona 
di riferimento, una proie­
zione generosa e .Jimpida 
rispetto ad esigenze che in­
sieme avvertiamo", «biso­
g.na convincersi che c'è 
salvezza personale o per 
gruppi, ma solo in una ri­
sposta complessiva e uni­
taria », non si possono « se­
parare neIla DC gli uni da· 
gli altri, in una contrappo' 
sizione confusa e falsa, co­
me se bastassero _ operazio· 
ni artificiose a ridare for­
za e consenso alla DC », 
« difficile diventa accredi-

- tare l'idea che il rinnova­
mento passi per una coa­
lizione di gruppi quale è 
queJ.la che è stata immagi' 
nata », « credo che si po· 
trà ancora evitare una 
conclusione che sarebbe 
destinata a portare ele­
menti ulteriori di difficol­
tà e di disorientamento »: 
di queste affermazioni è 
costellato tutto l'interven­
to di Forlani, che sa che 
non è possibile però una 
gestione della DC con una 
spaccatura profonda che 
assegna a ciascun schiera­
mento lina forza vicina al 
cinquanta per cento. Forla· 
ni ha Tilanciato la sua idea 
dell'egemonia democristia­
na, rivendicando - in buo­
na compagnia con i fauto· 
ri di un recupero democri­
stiano, da Andreotti ai d­
fondatori interni e esterni 
- De Gasperi e le fortune 
eletorali del 1972, ' quando 
la DC seppe costruire la 
propria vittoria «resisten­
do - ha detto - a:le spin­
te reazionarie!» Non si 

tratta di « integralismo ", 
ha continuato, ma è fonda' 
mentale che si torni a con­
siderare come « elemen to 
centrale l'unità e la forza 
dellfi DC ». Da questa visio­
ne della DC, Forlani ha ri· 
-landato !'idea di una me­
diazione che permetta agli 
schieramenti contrapposti 

-di uscire dallo staUo e di 
dare a tutta la DC un ese· 
cutivo fort~ e capace_ di 
farle affrontare le elezioni, 
compresi gli appuntamen­
ti elettorali già stabiliti per 
giugno e che rappresenta· 
no una fondamentale sca­
denza con cui la DC deve 
sapetsi misurare. 

La velata proposta avan­
zata da Forlani è stata ac­
colt.a con clamore da una 
platea e da!.le gradinate 
ben orchestrate, . facendo 
balzare in piedi consisten­
ti e maggioritari settori 
di delegati e gettando cosÌ 
una pesante - ipoteca sulla 
votazione che domani, do­
po là replica di Zaccagni­
ni; sarà fatta sulla mozio­
ne di Ciccardini per l'ele­
zione diretta del segreta­
rio. DaJ:a stessa « ammuc­
chiata» che si ,raccoglie in­
torno a Zaccagnini non so­
no mancati pronunciamen­
ti a f'avore di CiJ.uesta solu­
zione; ultimo in ordine Mi­
sasi. 

In genera.Je si assiste, poi 
in sintonia con lo scredita­
mento più sistematico dei 
tradizionali boss a partire 
dai dorotei per finire ai 
ministr~ a vita, a uno sfal­
damento progressivo delle 
correnti_ C'è rissa nell'am­
mucchiata intorno ai -« tra­
ditori» dorotei, si scioglie 
la corrente di Colombo che 
ha fatto il salto della qua­
glia e ne è stato mal ripa­
gato, c'è confusione tra i 
guanLiaspalle di A.ndreotti 
che si è guardato dall' 
esporsi, c'è il ritorno all' 
ovile - provvisoriamente 
- dei transfughi fanfani a­
ni, c'è in sostanza una im­
possibilità - a tutt'oggi di 
procedere alla conta, nono· 
stante il flusso vorticoso 
di riunioni e intrallazzi. Se 
di una proposta di media­
zione si tratta, è ben ri­
stretta la rosa dei candida­
ti. Solo Moro - come sug­
gerito da più paTti - po­
trebbe accollarsi questa 
impresa. Ma è anche pro­
babi!e che questo gioco 
non venga neppure tentato 
e che sull'ostaggio ~acrifi­
cale di Zaccagnini la DC 
sanzioni la propria spacca­
tura. 

Torniamo a Furlani. Con 
punteggiature di « Bravo» 
e « Forza Pesaro », Forlani 
ha parlato dello stretto 
rapporto di interdipenden­
za dell'Italia con la OEE e 
gli USA, di NATO ecc., per 
inserirvi il . -recupero de-
mocristJano. -

l..Ja fine del centro sini­
stra dipende dagli umori 
del Psi, lo spostamento a 
sinist'ra de: paese è telegui· 
dato dai mezi di informa, 
zione manipolati dal Pci, 
per evitare che .i partiti 
laici orbitino intorno al Pci 
bisogna restitui're « forza » 
alla DC. Appare evidente 
che la disponibilità del Psi 
è « scarsa », e Forlani ha 
colto l'occasione per rin­
verdire altri allori - la 
passata gestione - della 
centralità e del cent,ro de­
stra. «Senza una nostra 
capacità reattiva, non c'è 
recupero de: declino degli 
altri partiti »: una direzio­
ne di marcia forte e risolu· 
ta della DC può restituire 
questa autonomia ançhe 
agli altri partiti, arrivan­
do a costituire la condizio­
ne indispenrsabille per lo 
stesso « confronto» con il 
Pci, per salvaguardare da 
posizioni di forza « la li­
bertà dell'i,ndÌ'viduo e l'au­
tonomia nazionale ». Con­
frontarsi con i: Pci è ne­
cessario, non basta « l'anti· 
comunismo di bandiera », 
ma non dobbiamo dimen­
ticarre che « ~I totali tarismo 
più ferreo e lo spegnimen­
to -della -li'bertà possono es­
se realizzati anche in un 
rispetto form<lle della so­
cietà pluralistica ». Citando 

i nomi del dissenso neu' 
Urss, Forlani ha detto no 
all'" assemblearismo» Per 
conc:ude-re infine che -la 
proposta di La Malfa. 
non lo spaventa e ohe Può 
e~re accolta. come un'ini. 
zlatlva «pertinente », Con. 
figurandola però più come 
tribuna elet ~orale che fon. 
te verso un governo di sa­
lute pubblica. OCCorre 
uscire rdall'ilSolamento in 
cui ci froviamo al governo 
sull'aborto non dobbiam~ 
spingere per li tanto peg­
gio tanto meglio, diamo 
forza e unità alla DC co­
me la propongo io e i Vo­
ti verranno: così con la 
conc:usione di Forlani il 
congresso DC si prepara a~ 
lo scontro risolutivo di do­
mani. 

Si guarda alle elebioni 
ma il timore è forte non~ 
stante le ricette che piovo­
no dagli strateghi deilla ri. 
:vincita e della rappresa­
glia antioperaia. 

MOLINO 
non è tutto. Ora gli atti 
passano a Trento; la Pro 
cura trentina, che aveva 
concluso vergognosamente 
la -sua inchiesta sull'ali 
tentato al tribunale, dovrà 
ricominciare da capo e con 
un'Ì1I1dicazione precisa: gli 
autori sono Saverio Molino 
e il 'Suo provocatore Zani 
contro il quale j,] tribunal~ 
romano ha già emesso un 
avviso di reato. Entrambi 
devono essere messi in Con. 
dizione di non nuocere con 
l'arresto, le indagini devo­
no risalire ai mandanti di 
Molino ai responsabili del. 
la disciolta « Divisione Af. 
fari riservati» del Vimina. 
le e all'Anna dei carabi. 
nieri. L'udienza conclusiva 
ha visto l'ultimo tentativo 
del PM Plotino di arrivare 
alla condanna di Lotta Con­
tinua: le confidenze di San­
toro ai giornalist~ Inver. 
nizzi e Sardi sulle. respon­
sabilità della questura sa. 
rebbero « di contenuto e­
quivoco ", frasi « ambigue. 
sulle quali non sarebbe le­
gittimo « costruire una no­
tizia di stampa », ed ino~ 
tre il rapporto mostrato 
dall'ufficiale ai 2 giornali. 
sti « non esiste ", o me­
glio « non è _stato trova­
to ». Ma in buona sostan­
za anche il dottor Plotino 
ha dovuto ripiegare: dalle 
« notizie false» a quelle 
vere ma « comunque atte 
a turbare l'ordine pubbl~ 
co ». L'ordine pubblico a 
cui si è appellato il pro­
curatore è quello delle stra­
gi istituzionali, degli « Affa­
ri riservati» a cui rispon­
deva Molino tanto per la 
tentata strage quanto per 
la complÌcitàà con il la­
scista della « Rosa dei Ven­
ti» Eugenio Rizzato; l'or­
dine di Santoro, favor~ 
giatore di un commissario 
dinamitardo a Trento e 
favoreggiatore dei fascisti 
assassini. dell'agente Ma· 
rino a Milano. Chiedendo 
la complicità con il I~ 
aver pensato alle diretl!­
ve forcaiole di Francesco 
Cossiga, agli omicidi M 
la legge Reale, alla scala­
ta repressiva contro i pro­
letari e le loro avanguar· 
die: era tutto questo cbe 
non andava turbato. Il no­
stro difensore, il com~ 
gno Eduardo Di Giovann~, 
non si è limitato a ~ 
battere le assurdità giun­
diche del PM, ma è anda' 
-to oltre, con un'arringa che 
è stata l'unica e vera re· 
quisitoria d'accusa asco~ 
tata in aula: ha elencatO 
le imprese che hanno _reso 
famosi Molino e San toro: 
ha ricordato cosa siano I 

corpi armati dello sta~o de-
I mocri&tiano, cosa Sia a 

stra tegia della tensione e 
chi l'abbia voluta. Il pre­
sidente Calderone ha doVU: 
to prendere atto di chi SI 
è fatto realmente - pro~ 
gato re di notizie false
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questo processo, ed ha e­
ciso di conseguenza per 
l'unica soluzione che 10

1

, 

stesso codice fascista gl 
consentiva. 

E' una vittoria di gran­
de importanza, quella di 
Jumblatt, che riporterà il 
giusto peso dei reali -rap­
porti di forza aH'interno 
delle tratta tive politiche. E' 
un nuovo duro colpo alle 
speranze della destra e di 
quanti speravano ancora 
in un « congelamento» del­
la crisi, mediato per l'enne­
sima volta dalla Siria. An­
dhe i leaders più modera­
ti della sinistra infatti 
stanno sperimentando co­
sa può significare svendere 
una lotta dura e vincente 
come quella libanese, an­
teponendole astratti calco­
li politici e non tenendo 

TEL AVIV, 22 - Dura­
mente provati dalle reazio­
ni della popolazione alla 
continua repressione, i 
sionisti si sono visti co­
stretti a ridurre la loro 
oppressione poliziesca, per 
non aggravare la tensione 
provocata dalle dimissio­
ni di tre sindaci, dalle 
tendenze moderate, con le 
relative giunte_ Sono in- ­
fatti in corso delle tratta­
tive, per convincere il sin­
daco di Hebron a ritirare 
le sue dimissioni, accom­
pagnate dalla' cessazione 
del coprifuoco per quan­
to riguarda questo éen­
tro della Cisgiordania. Au­
tore della linea «morbida », 
favorevole ad un ridimen­
sionamento delle misure 
repressive è il ministro 
della difesa, Simon Peres, 
al quale si oppone invece 
recisamente Rabin, la cui 
,linea è di aumentare dra­
sticamente il potenziale 
poliziesco, specialmente in 
vista dell'incontro di do­
mani al Consiglio di Sicu­
rezza -dell'ONU. Intanto la 
Corte Suprema isreaeliana 
ha pubblicato una senten­
za, nella quale è stata co­
stretta a confermare il di­
vieto alla preghiera per 
ebrei nei pressi delle mo­
schee di Gerusalemme. 

Innocenti: l'assemblea ratifica l'accordo 

E' una ,lezione esemplare, 
tanto più significativa per· 
ché strappata a un ~T1bU­
naIe che è la punta di l~ 
cia della repressione giU­
diziaria; è, anohe quest.~: 
una vittoria della lotta .. Vl

t
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toria non nostra ma dI ~"" 
te le forze che si batt""~ 
corrtro l'ordine omicida d~ 
padroni. Proprio ment 
Plotino parlava e acc.u~a~ 
Arnaldo Forlani, IIllI1lS o­
del SID di San toro, JII n­
stràva le sue mani al CO 

gresso democristiano, ;.fa!] 
ni pulite », ba detto. ag. 
di democristiano, e da ]Je 
gi provatamente Sp?fCra­
di un'altro crimine mIse 
bile. Stomaco di ferro 

Che cosa succede all'Eur, 
alla fine di ogni seduta del 
congresso della DC? 

Succede che grandi ban­
de di « democratici cristia­
ni» (così usano chiamarsi 
tra loro in pubblico) (.Or­
rana a occupare le tavole 
imbandite dei ristoranti 
più cari e ricercati dell' 
Eur. In glmere si divido­
no per correnti e non è 
detto che i gruppi più ri­
dotti spendano di meno. 
Anzi. Da Corsetti, ad esem­
pio, si è accumulato già un 
mucchietto di conti salati 
che i cari capitribù han-

no accollato sulle spese 
dello stato, -chi presso un 
ministero, chi presso un al­
tro. Un esempio: U1UL cin­
quantina di tavianei - cor­
rente in 'disuso - hanno 
fatto registrare un conto 
molto vicino alle cinquecen­
tomila lire! 

La nostra domanda è: 
se 50 tavianei riescono a 
mangiare per cinquecento­
mrla lire in un pranzo, 
quanto costano allo stato 
tutti i democristiani riuni­
ti all'Eur per ben cinque 
giorni di questa grande ab­
buffata? 

Una ratifica di un dato di fatto. Per gli glli operai è più 
importante essere tutti di nuovo in fabbrica 

MILANO, 22 - U..,.a ~unga as>sem­
blei,3 di tre nre,. apertasi all,la pres'eflza 
di tremi'l'a 'o per a,i, e te>rmin'ata con 118 
palrtec'ipalZione alli l-a votarzion'e di ,oiroa 
mi'He I avor'ator i , ha approvalto i('accor­
do proposto dali 'silndocJa,to. E' apparsa 
chi'ara sin daWin'izio l'a volontà de(:(a 
gr,a,n maggio'ranza degli i operali di con­
si'derare chiusa una farse delila qotta 
delll ',I'nnocenTi; e d'i 'rientrare i'l1 Mb­
bric8. T'utbi rgli operai sono cO'flls'ape­
voli dei Ilimi,ti 'enormi delll'accordo e 
dell(\assoll'uta precari età ,d eN a' 'solu-
7Jione Gepi-De Tomaso (maltis's'imi ,in­
terventi htanno S'Oftoliineato questo 
aspetto), ma s'u tutto è pr,evallsa l'a 
volontà ,di reòuperare H terreno delllli,3 
prelSenza in f.abbnica, cioè un ·livelilio 
maggiore <li unli,tà e di forza ,ri's'Petto 
ad una oonduzione sflHacoilata d8illl.a 
:Iott.a. E' convinzione diffus'a 'che Ja 

-presenza i'n fabbr.iiCa possa creare Ile 

condizioni per ,rimettere in discussio­
ne nei fatti gli aspetti !più ,odiosli de'l­
l'a'ocolf'do capestro sottos'orirtto dali 
s'indalcatto e prepararsi ali pros'slimo 
round che ,la magg'ior'anZla deg'lri ope­
rai ,ri-t>ienre i'l1eviTaJ\ji'le; 'sono assai po­
'chi li larvomtori che ,credono 'Che 1~ 
soluzi'nne privatistii'Ca di De Tomaso 
('conhnuare a produrrr-e minij 'e poi rpa.s­
s-are ,alHe moto) pOSSfa pura1re_ In que­
sto senso 'irrdubbilamente con il'a5'se-m­
bllea di og-g'i si è 'chiusa 'una fase , ­
ma tuttli i prob I em i rest-ano alperti, e 
Sli i:I:lude chi pensa che del'l ~lnnacenti 
non s,i de'b'ba 'Più se'l1Nr parlare. Lo 

-svo\lg'imento -dell,I "assemblle-a, ha ri>fil'es­
so questo 'atteggiamento di fondo 
della C'llas'se operaia; è stata così 
lI'rùllss'emblea di ratifirca di una situa­
:ziione di famto p iù che lun'arSsem'b18la di 
dlibatlito :e dii S'contro pa(,jtioo. Ha -in-

' trodotto Matti n'a ('Segretta'rlio nl3ziona-

Il'e FLM) con una ~unga reJI'arzione mnl­
to asodltarta. Gli inte'rv€'nti del pei 
(P.izzi, ZanoTti, Sa,la, Pizzlinrato), - s'i 
sono dis,Nnti per lIna e'sail,taz,ione acr,i­
ti'ca deJrl'aocord'O: « ,i'l miglior i,3'ocordo 
poS'sibi'le », fino .a proporre Il'alccorx!o 
stesso (nell;('j'ntervento d'i .piizzi'nato) 
come esempio dell « 'rudlo nazionale 
dell'I,!,! cla:s,s,e OIperai-a ». 

« Came ,nel '45, glii operari -hanno 
sel:l\lato ,la fiabbri'ca dallll'a d'Ì'struzione, 
e hanno saputo sostitui,rs'i 'all'la ·Iatitan- -
za de/I govemo demacris,N'ano". I 
compagnli delila s'inis1rra 'sindacale {Oa­
sati e Caivigl,iolili d8iI'I'a FIM, Parsi'a e 
Mantell:l.a dell CUB) hanno pasto di più 
d"a'coenil:o sui ·Ii'mliti dell,la' 'Sdlluzione 
propos1'a: «si poteva fiéllre ,di più, 
'l'atteggiamento delile confed era ii onli 
ha oas1>ituito un osta'cdl,o ogg8ftt!i,yto a 
una sdluz,ione più ,aV'anzél/tla, con g'li 
attualili 'rapporti di forza rnon si poteva 
f.81r'e di più .. _ " . 

I èompagnli Bombaoci {di Lotta 
Continua) e Atzenq (vilC'ino a,lll'e posi-

zioni di Lotta Continua) h'anno sotto­
- lin5'ato ne,i 101'0 intervenilii, di,tre a'l 
peggioramelnto dE)/llle ccmdliz-iani di 'la­
voro che ,l'laIOOOroo sall'c'i's'ce (Iirn pra­
tilOa tutte l,e ,richieste a suo tempo 
'avanzate da PlI'ant), !Ia pre:c8ll1ietà glo­
ba'le <leilila 'sdluz,i-noe De Tomaso: iii 
posto di Il'avoro non è galr,antito, '1''Uni­
ca riconve'rsione attuatra è i'l maggior 
sfruttamento operaio, ,la s'oluzione 
proposta 'rimanda neces's'al1ilamente ad 
una nuova fase dellilia ,Iotba. 

Come si è g.ià deHo, al\11'81 votatio­
ne finale ha'nno partelCip-alto un m'i­
g'I,i'aio di o penai , I ~a strag'l181ndJe maggio­
ranZia ha v'otato a favore, un oenti­
naia di operai 'presenti non ha pf:.rte­
dpato 'ailia V'otazione, una ve/llt1ina Ttia 
8'srte,nuti e contrari. 

Si è anohe deciso che ·l'oooupazio­
ne de/III,a furbbri,oa, verrà mantenuta 
fino a quando 'non i'llterV'et1rà un al(;­
ooroo ·s.vl pag.amento d~lII 'e liliquida­
zionli e sul ritiro de!He denunce al 
OcIF per O'ccupaziD>ne abusliva_ 

NAPOLI 
giovedì. . 

AIJ'Aeritalia dove glì # 
rai si 'preparavano a ~ 
giungere i compagni cero 
l'Nlfa i!l sindacato ha _one cato di sVlÌare l'atteOZI A!­
con un'assemblea-fiume. lJ 
l.'Olivetti sa è ripetuta . 
situazione di scontro ~ifa. 
to con le burocrazie sUl J) 
cali verjficatasi all'Alfa'que 
forza operaia è cornUO die 
intatta e -le a~angua: a1-
sentono <la' necessità di per 
largare ilo scontro eote 
scenfiggere definitav~ d8-
{'ostruzioni,smo del SIn 
cato_ 
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